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IIl governo
reg i ona l e
ha deciso lo

stato di calami-
tà naturale per
i danni causati
dal maltempo
che, tra la fine di settem-
bre e la prima metà di otto-
bre, ha colpito i territori
della province di Palermo,
Agrigento e Trapani, met-
tendo in ginocchio diverse
aziende agricole. La propo-
sta era stata avanzata dal-
l’assessore all’Agricoltura
Luca Sammartino.
Purtroppo i fenomeni me-
teorologici violenti sono
sempre più frequenti e col-
piscono un settore che già
è in grave difficoltà a cau-
sa dell’aumento dei costi
energetici e delle materie
prime. Per questo, secondo
il governo regionale, «oc-
corre agire con urgenza e
stare al fianco degli agri-
coltori: la richiesta di stato
di calamità è il primo pas-
so per poter poi avviare in-
terventi di sostegno alle a-
ziende danneggiate». Si

tratta di attività che han-
no ricadute importanti sul-
l’economia del territorio e
che spesso portano avanti
produzioni di valore e di
qualità.
Nella provincia di Agri-
gento, una tromba d’aria, il
30 settembre, si abbatté
anche su Santa Margheri-
ta Belice, causando danni
a strutture viarie, impian-
ti arborei (oliveti e ficodin-
dieti), fabbricati e magaz-
zini rurali, oltre che al ci-
mitero comunale. Le stime
per l’agrigentino sono di
546mila euro per i danni
alle strutture e 748mila
euro per quelle alle produ-
zioni.
In provincia di Trapani i
danni hanno interessato
strutture e colture: vigneti,
uliveti, agrumeti, frutteti,
seminativi e piante orna-
mentali. Tra i comuni col-
piti Calatafimi, Campobel-
lo di Mazara, Castelvetra-
no, Mazara del Vallo, Par-
tanna, Salaparuta, Salemi
e Santa Ninfa, con danni
stimati che ammontano a
oltre 22 milioni di euro, di
cui quasi 13 milioni alle
produzioni.

LL’annun-c i a t a
r i f o r -

ma del reddito
di cittadinan-
za, con il conse-
guente accom-
pagnamento di polemiche
accese tra sostenitori e
detrattori della misura,
continua a far perdere di
vista la questione centra-
le: che non è tanto il con-
trasto alla povertà (che do-
vrebbe essere scontato in
un Paese avanzato), quan-
to il ripensamento del la-
voro. Perché, piaccia o
meno,  il lavoro oggi non è
più nulla di veramente
desiderabile, con la stra-
grande maggioranza delle
persone che svolge un’in-
combenza lavorativa solo
perché deve trarne un
reddito per il proprio so-
stentamento. Dall’unione
dei due criteri di base che
definiscono il lavoro, la
remunerazione e l’obbliga-
torietà, deriva quella che
Riccardo Maggiolo (uno
dei massimi esperti di
mercato del lavoro) ha de-
finito «la spiacevolezza».
«Il pensiero strisciante di
fondo – sostiene Maggiolo
– è che se un’attività fosse
piacevole non ci sarebbe
bisogno di obbligare o pa-
gare qualcuno per farla».
Ecco, il lavoro come «spia-
cevole obbligo», come «im-
posizione indesiderabile»
che più si riesce ad evita-
re, meglio è, dovrebbe far
riflettere. Soprattutto se
si pensa che solo una ri-
stretta minoranza di per-
sone è soddisfatta quando
lavora (in Italia, appena il
4 per cento). Ragion per
cui bisognerebbe sforzarsi
di trovare un senso nuovo
al lavoro. E magari consi-
derare l’ipotesi di slegare
il lavoro dal reddito. Fol-
lia? Le proposte in tal
senso non mancano. E
portano tutte al cosiddet-
to «reddito di base univer-
sale».

Vincenzo Di Stefano

Ripensare il lavoro
e slegarlo dal reddito Calamità naturale per le colture

Gaspare Baudanza

Le piogge alluvionali d’autunno hanno danneggiato vigneti, uliveti e frutteti

Un’icastica immagine dell’alluvione del settembre scorso

IL FATTO. Ad essere colpito in particolare il territorio delle provincie di Palermo, Trapani e Agrigento

IL CASO. A Gibellina lascia, dopo appena cinque mesi, Viviana Rizzuto

Cultura senza pace, si dimette l’assessore
SSono un caso politico le dimissioni del-

l’assessore alla Cultura Viviana Riz-
zuto. Era stata nominata in Giunta,

dal sindaco Sutera, a luglio, al posto di Ta-
nino Bonifacio, che era andato a ricoprire il
medesimo ruolo a Santa Margherita. En-
trambi, sia Bonifacio che la Rizzuto, non
sono di Gibellina. Quest’ultima è infatti di
Sciacca. Da ciò ha preso le mosse il duro at-
tacco al primo cittadino da parte dei consi-
glieri locali di Forza Italia, Nicola Agosta e
Vincenzo Ciolino, che hanno parlato di
«un’altra puntata della drammatica teleno-
vela che ha visto dapprima l’azzeramento
della Giunta (a maggio), le dimissioni di un
consigliere comunale da una maggioranza
assoluta (per permettere la riuscita di “lo-

giche” politiche ben precise), e le successi-
ve dimissioni di due assessori “importa-
ti”». La Rizzuto ha motivato le dimissioni
con l’impossibilità di conciliare gli impegni
familiari e professionali con il ruolo politi-
co, ma Agosta e Ciolino malignano che in
realtà a far gettare la spugna all’assessore
siano stati «i rapporti non eccelsi con gli al-
tri membri dell’attuale Giunta». Il sindaco
Sutera, dal canto suo, ha ringraziato la Riz-
zuto per il lavoro svolto.
Se l’amministrazione perde i pezzi, non si
può però dire che Forza Italia stia meglio:
da alcuni mesi, infatti, non si hanno notizie
della consigliera Antonella Lanfranca, che
non firma più le note congiunte del gruppo
forzista.

Salaparuta:

Dalla vicenda di Sacco e
Vanzetti, che nel 1927 portò
sulla sedia elettrica i due
anarchici italiani (riabilitati
solo dopo cinquant’anni), al
«caso Strickland», col record

di 43 anni in carcere.
(A PAGINA 18)

Finestra sul mondo
Gli errori made in Usa
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Camporeale. L’iniziativa
No violenza sulle donne

LLa giornata contro la
violenza sulle donne
è stata celebrata a

Camporeale con grande so-
lennità, voluta dall’ammi-
nistrazione comunale: dal
sindaco Luigi Cino, dall’as-
sessore alla Cultura Gau-
dia Plaia e dal presidente
del Consiglio comunale Giu-
seppe Giacone. Si è svolta
in due momenti. Il 25 no-
vembre protagonisti sono
stati gli alunni della scuola
elementare primaria che,
accompagnati dalle loro in-
segnanti, hanno esposto al
palazzo comunale un tap-
peto rosso che loro stessi
avevano decorato con fiori
quale simbolo delle donne
vittime di femminicidio.
Poi si sono recati in piazza
Marconi dove, sulla pan-
china rossa installata lo
scorso anno, sono state
deposte una pianta e le ro-
se rosse in omaggio alle
donne vittime di violenza.
Il 26, nell’aula consiliare,
la proiezione di video, una
recita di poesie, interventi
musicali di Paolo Avvento
e Francesco Giunta, storie
di vittime di femminicidio,
in cui sono intervenute Ma-
riella Musso, Francesca Im-
periale, Elisabetta Brusca,
Anna Maria D’Asaro, Eli-
sabetta Liparoto. [g.s.]

IIl Consiglio comunale
di Salaparuta ha con-
ferito l’encomio solen-

ne per merito straordina-
rio e di lodevole comporta-
mento di soccorso al vigile
del fuoco Giuseppe Bruno.
«Per lo straordinario spiri-
to di altruismo e le spicca-
te qualità professionali di-
mostrate il 30 settembre
2022 nell’azione di salva-
taggio a persone che erano
rimaste intrappolate nel
pullman ribaltato a segui-
to di una tromba d’aria,
portandoli in sicurezza, e
per il coraggio dimostrato
nonostante non fosse in
servizio. Chiaro esempio di
elette virtù civiche ed al-
tissimo senso del dovere».
Questa la motivazione. Al-
lora il pullman (a due pia-
ni, della ditta «Gallo») finì
in una scarpata a causa di
una tromba d’aria mentre
si trovava fermo in una
piazzuola di sosta lungo la
strada a scorrimento velo-
ce Palermo-Sciacca, nei
pressi del bivio Gulfa. Il
vigile del fuoco Giuseppe
Bruno, in servizio al di-
staccamento di Santa Mar-
gherita Belice, mentre rien-
trava a casa alla fine del
turno di lavoro, vedendo il
pullman nella scarpata, si
era fermato, nonostante le
pericolose condizioni at-
mosferiche. Entrato nel
pullman, dopo avere av-
vertito la sala operativa dei
vigili del fuoco, prestò i
primi soccorsi ai passegge-
ri. A proporre la concessio-
ne di un encomio solenne
erano stati, lo scorso 11 ot-
tobre, i consiglieri comu-

nali del gruppo di mino-
ranza «Viviamo Salaparu-
ta». A seguire, si era e-
spressa la Giunta comu-
nale, che il 4 novembre ha
conferito l’encomio solen-
ne, accogliendo la propo-
sta del gruppo di opposi-
zione. In aula consiliare,
oltre al presidente Anto-
nino Cinquemani, sono in-
tervenuti il vicesindaco
Patrizia Santangelo, l’as-
sessore Anna Maria Croc-
chiolo, i consiglieri Gio-
vanni Regina e Rosalia
Patrizia Vasile. Tutti ad e-
logiare «l’eroismo, la gene-
rosità, l’altruismo» del vi-
gile del fuoco Giuseppe
Bruno. «Organizzeremo –
ha sottolineato in aula il
presidente Cinquemani –
una cerimonia solenne per
la consegna dell’encomio
al nostro valoroso vigile
del fuoco. Presenzieranno
i prefetti di Agrigento e
Trapani, oltre al direttore
regionale dei vigili del
fuoco e ai comandanti pro-
vinciali dei vigili del fuo-
co». Copia dell’atto de-
liberativo è stata trasmes-
sa al prefetto di Agrigen-
to, al Ministero degli In-
terni e al comando provin-
ciale dei vigili del fuoco di
Agrigento.

Mariano Pace

Salaparuta. L’encomio solenne al vigile del fuoco Bruno
Per l’amministrazione «il suo fu un atto di eroismo»

LLa Scuola pratica di
agroecologia «Valdi-
bella» di Camporeale

ha già predisposto il calen-
dario delle lezioni mensili
che si svolgeranno nel 2023.
La cooperativa, nata nel
1998, «vuole restituire la di-
gnità di essere agricoltori,
affrancandosi da logiche di
sfruttamento e mettendo in
campo metodi di agricoltura
biologica che puntino sulla
biodiversità e su colture au-
toctone». Ogni incontro pre-
vede una parte di didattica
in aula e una parte sul cam-
po per sviluppare l’aspetto
pratico. Le date, il tema, i
docenti dei seminari sono i
seguenti: il 15 gennaio, le-
zione su «Gestione ecologica
e potatura delle principali
colture mediterranee: la vi-
te»; l’11 febbraio, «Fitodepu-
razione delle acque» (a cura
di Danilo Colomela e Simo-
na Trecarichi); il 4 marzo,
«Seminare il futuro, semina
collettiva»; il 15 aprile, «Iden-
tificazione degli insetti e
controllo biologico delle col-
ture» (a cura di Gabriella Lo
Verde, Bruno Massa e con
Rafael Bueno); il 27 maggio,
«Microbiologia e alimenta-
zione: i fermentati». Inoltre
ad aprile e maggio si terrà il
corso base di conversione al-
l’agroecologia. [g.s.]

Camporeale. Nuove  lezioni
Alla cooperativa «Valdibella»

EEentro la fine dell’an-
no, villa Jolanda (nel-
la foto) sarà dotata

di una nuova pavimenta-
zione e di nuovi impianti di
irrigazione e videosorve-
glianza. È l’impegno del-
l’amministrazione comu-
nale, che ha avviato la pro-
cedura negoziata per affi-
dare gli interventi di recu-
pero del giardino pubblico
nel centro della città. La
villa sorge in un’area di
circa 5.200 metri quadri,
tra il lungomare Mazzini,
la via Santissimo Salvato-
re, piazza Mokarta e la via
Conte Ruggero. Al centro
dell’area di villa Jolanda
un tempo sorgeva il castel-
lo realizzato da Ruggero I
d’Altavilla e di cui è rima-
sto solo l’arco normanno di
piazza Mokarta, l’ultima ve-
stigia delle opere di fortifi-
cazione normanna di cui
era dotata la città: il ca-
stello e le mura che rac-
chiudevano tutto il centro
storico. L’arco normanno
era la porta di accesso del
castello fatto costruire da
Ruggero dopo la liberazio-
ne della città dalla domina-
zione araba del 1072 e de-
molito nel 1880 per la co-
struzione di un grande
giardino pubblico: l’attuale
villa Jolanda.

Mazara del Vallo. L’impegno
Nuovo look per villa Jolanda



CCare concittadine e concittadini di Calatafimi Segesta, è passato un anno intenso di vita
comunitaria e di vita amministrativa. In questo anno abbiamo cercato di risolvere tantis-
simi problemi, rispondere a molteplice richieste, essere all'altezza delle aspettative e

cercare di fare ogni sforzo per crescere insieme. La città aveva ed ha bisogno di riscoprirsi
comunità e di recuperare i rapporti sociali tra cittadini e la politica. 
Abbiamo dovuto affrontare anche momenti difficili congiunturali post Covid-19 e una guerra in
corso da cui in modo indiretto scaturiscono molteplici conseguenze negative anche per la
nostra città. Dall'insediamento della nostra amministrazione abbiamo affrontato diverse emer-
genze, sia estive che invernali, con ben 2 dichiarazioni di «stato di calamità naturali», ma abbia-
mo avuto la determinazione di superare ogni avversità con l'aiuto di tutti, in sinergia tra cittadi-
ni ed Amministrazione, e del Buon Dio. 
Insieme alla Giunta Municipale e al Consiglio Comunale abbiamo cercato, con spirito di squa-
dra e senso del servizio, di fare le giuste scelte affrontando questioni strutturali che la città atten-
deva da tempo tra cui: la tariffazione a consumo del servizio idrico, la regolarizzazione dei locu-
li cimiteriale, l'efficientamento della pubblica illuminazione, lo sviluppo dello sport con tutte le
strutture sportive rinnovate e fruibili, la proiezione turistica con l'adesione al Borgo dei Tesori
Fest, il rilancio dell'associazionismo, la messa in sicurezza dei vari edifici pubblici comunali, dei
musei Casa Garibaldi e Etno antropologico, il restauro definitivo del teatro Cavallotti (in corso
d'opera), l'attenzione scrupolosa della Protezione Civile al servizio della città, l'attenzione a  rac-
cogliere tutte le opportunità del PNRR presentando tutti i progetti possibili con l'ottenimento di
diversi finanziamenti - come digitalizzazione, turismo, ecologia, sport, efficientemento energeti-
co, lavori pubblici, ecc...  
Abbiamo approvato molti regolamenti per migliorare diversi aspetti amministrativi tra gli ultimi
quelli sul baby sindaco e consiglio comunale, la consulta giovani e dello sport, i Patti di
Collaborazione, ecc. Abbiamo fatto ripartire lo sviluppo della zona Artigianale (Area Pip) con 6
nuovi insediamenti produttivi dopo anni di stasi con la consapevolezza che tale impegno porte-
rà nuovi posti di lavoro; inoltre abbiamo iniziato un percorso di collaborazione con il commissa-
rio regionale per lo sviluppo della Zes (Zona Economica Speciale) dell'area di Fegotto per nuovi
insediamenti industriali. Abbiamo cercato di aiutare gli ultimi ed i più deboli e metterci dalla parte
dell'altro con progetti sul sociale quali P.U.C., attivazioni di sportello ascolto, concessione di
locali per diversamente abili, ecc. Abbiamo seminato per il futuro, in un clima di rinascita socia-
le e politica, cercando di dare la serenità a quanti vivono questa città e a coloro che guardano
con ammirazione la nostra Resilienza ovvero imprenditori e operatori turistici.
Siamo ancora all’inizio e tanto lavoro è stato già fatto, ma sicuramente non è arrivato il momen-
to di fermarsi ma di guardare il futuro con un rinnovato slancio sulle basi appena buttate. L' arri-
vo delle feste natalizie e del nuovo anno, ci sproni a vivere il senso della comunità con la volon-
tà di chi sente il piacere di essere dei «Doni l'uno per l'altro»,  strumenti di una orchestra che
suona la più bella melodia che si chiama «Comunità di Calatafimi Segesta».
Auguri di buone feste a tutti i bambini, agli anziani, a tutti le donne e uomini, residenti ed emi-
grati fuori dalla nostra città, da parte del Sindaco, della Giunta Comunale, dal Presidente del
consiglio comunale e dalle Consigliere e Consiglieri di Calatafimi Segesta.

Il Sindaco
Francesco Gruppuso 
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OOggi, un giorno di no-
vembre, è il comple-
anno di Francesco. Il

suo secondo compleanno del
2022. Sono due, infatti, le
date importanti che festeg-
gia: la prima, quella della
sua venuta al mondo, che
potremmo definire il com-
pleanno «convenzionale»; la
seconda, quella più impor-
tante e sudata, è la ricorren-
za del suo ultimo intervento
chirurgico, con cui sente di
aver completato la transi-
zione verso la felicità, verso
chi ha sempre saputo di es-
sere.
Da che ne ha ricordo, fin da
quando viveva a Roma, ha
sempre rifiutato gli abiti da
bambina. Già a tre anni si
ribellava ai genitori che pro-
vavano a vestirlo di rosa,
che benché sia solo un colo-
re (e i colori non hanno
sesso), nell’immaginario col-
lettivo di trent’anni fa, era
quello attribuito alle femmi-
nucce. Stava male quando
era costretto a fruire del ba-
gno femminile: capitava
spesso che si trattenesse fi-
no a bagnarsi, pur di non
entrare in uno spazio che
non sentiva suo, o che pro-
vasse ad orinare in piedi,
come i suoi compagnetti. Al-
l’età di cinque anni propose
alla maestra di sposarsi con
lei ed avere dei figli: capita
spesso ai bambini di quel-
l’età, ma suscitò scalpore
che queste parole fossero
pronunciate da una “bim-
ba”, e ancor di più perché
“ella” affermava di essere un
maschio.

Scelse il calcio femminile co-
me sport, perché era quello
che più poteva comprovare
il suo essere ragazzo agli oc-
chi della gente. Giocò in se-
rie A di calcio a cinque nella
Lazio ed anche nella Nazio-
nale under-14. La gente, pe-
rò, lo vedeva sempre come
una ragazzina lesbica, e non
come un maschio. Questo gli
causò delle frustrazioni, dei
disagi e delle paure che sfo-
ciarono in tic nervosi: era
continuamente costretto a
reprimere la sua identità, a
nascondere le sue prime cot-
te nei confronti delle ragaz-
ze. Inoltre si sentiva in col-
pa per le ansie della madre
che era preoccupata perché

sapeva che la vita della sua
creatura non sarebbe stata
semplice a causa dei pregiu-
dizi della società. Il padre,
invece, si sentiva responsa-
bile per avergli insegnato a
giocare a calcio, o perché a-
veva esibito “troppo” la sua
mascolinità allenandosi in
palestra. Come se l’identità
di genere si potesse tra-
smettere con gli esempi, o
gli insegnamenti, o gli or-
moni. Nulla di tutto ciò:
Francesco si è sempre senti-
to un bambino, poi un ra-
gazzo, oggi un uomo. E non
è stata “colpa” o “merito” di
niente e nessuno.
Nel 2011 ebbe il coraggio di
iniziare il suo percorso.

Smise di reprimere ciò che
era, decidendo di dar spazio
alla sua serenità. Iniziò a
condividere il suo cammino
sui social, pubblicando dei
video in cui ammoniva qual-
siasi forma di discriminazio-
ne e violenza, sperando di
poter essere un sostegno per
molti. Divenne virale anche
grazie alla simpatia e all’in-
telligenza della nonna quasi
novantenne, sua complice di
messaggi positivi. Final-
mente iniziò a vivere aper-
tamente le sue relazioni
sentimentali con le ragazze,
ma continuava a sentirsi un
uomo nel corpo di una don-
na, e presto la sua urgenza
di conciliare il suo essere in-
teriore con l’involucro ester-
no, lo potrò a prendere un
appuntamento con il «Cen-
tro di incongruenza di gene-
re» di Roma, dove, seguito
da medici e psicologi, iniziò
un percorso ormonale ed
una serie di interventi chi-
rurgici. L’ultimo nel 2018.
Un percorso doloroso, ma
necessario. Poi arrivò anche
la rettifica anagrafica da

parte del Tribunale, con il
riconoscimento della riattri-
buzione di genere.
Francesco è un uomo, legal-
mente e agli occhi dell’uma-
nità. Un uomo innamorato
di una ragazza di Castel-
lammare del Golfo, cono-
sciuta grazie all’attivismo,
con la quale convive da oltre
un anno e per la quale ha
deciso di trasferirsi.
Si potrebbe pensare che
questo piccolo centro possa
essersi dimostrato restio ad
un cambiamento culturale di
questa portata: un romano,
transgender, che si trasferi-
sce per amore potrebbe es-
sere una notizia succulenta,
idonea a far spalancare le
bocche più avvelenate. In-
vece Francesco si è sentito
fin da subito parte di una
bella comunità, che non solo
lo ha accolto con rispetto,
ma che ne ha colto l’oppor-
tunità di crescita utilizzan-
dolo come risorsa: molti ge-
nitori gli chiedono consigli
su come approcciarsi con i
loro figli adolescenti che
stanno attraversando una
fase di scoperta della pro-
pria identità o del proprio
orientamento sessuale. Le
associazioni e le scuole lo in-
vitano ai loro convegni per
far conoscere la sua storia.
Francesco finalmente è feli-
ce. Lavora e vive la sua vita
esattamente come aveva
sempre sognato ed il fatto
che sia capitato in un luogo
accogliente come Castellam-
mare del Golfo, dona al suo
quadro una cornice speciale.

Jeannette Tilotta

Romano, transgender, si è trasferito nella città marinara per amore
Accolto con rispetto, adesso è un testimonial nelle scuole del territorio

La seconda vita di Francesco, nato donna
CASTELLAMMARE DEL GOLFO. La storia. Già da piccola, aveva sempre rif iutato gli abiti da bambina

Il centro storico di Castellammare; a destra Francesco Brodolini

Un «passaggio» per la palestra
CAMPOBELLO DI MAZARA. Risolto il problema per gli studenti elementari

IIl reale interesse delle
amministrazioni locali
ai bisogni dei propri

cittadini si misura con gli
atti concreti. Dalla capaci-
tà di trovare le soluzioni ai
problemi (piccoli e grandi)
che si presentano ogni gior-
no. A Campobello di Ma-
zara gli studenti delle
scuole elementari «De Ami-
cis» e «Livatino» (entrambe
sprovviste di palestra), da
alcune settimane possono
svolgere le ore di educazio-
ne motoria  (insegnamento
obbligatorio) nelle palestre
dei plessi «San Giovanni
Bosco» e «Pirandello». Le
quali però non sono vici-
nissime alle prime due.
Far andare i bambini a
piedi? Complicato e anche
pericoloso. Così ci si è inge-
gnati per trovare una

soluzione. Che si è mate-
rializzata nel servizio di
transfer con un bus,
attivato dal Comune gra-
zie ad una convenzione
specifica con l’associazione
«La famiglia al primo
posto». La quale assicura,
con il mezzo, tre corse set-
timanali, ciascuna per
venti bambini. L’importo
del servizio è di 750 euro al
mese, che gravano sul
bilancio comunale.

«Nonostante le note diffi-
coltà finanziarie che inte-
ressano il nostro ente –
spiega il sindaco Giuseppe
Castiglione – abbiamo vo-
luto garantire questo ser-
vizio, nella consapevolezza
dell’indiscussa importanza
dell’educazione motoria per
lo sviluppo psicofisico dei
bambini». «La nostra am-
ministrazione – aggiunge
con orgoglio l’assessore al-
la Pubblica istruzione, An-
tonella Moceri – vuole, in-
fatti, porsi sempre al fian-
co delle famiglie e delle i-
stituzioni scolastiche, col-
laborando costantemente
con l’obiettivo di migliora-
re le condizioni di studio e
di formazione degli stu-
denti». (Nella foto, i giova-
nissimi studenti davanti al
bus)

IIl 20 novembre i cittadi-
ni di Camporeale dai
sedici anni in su, han-

no votato i progetti della
democrazia partecipativa,
lo strumento con il quale si
destinano ad interventi u-
tili il 2 per cento delle
somme regionali trasferite
al Comune. Ad ognuno dei
sette che hanno riportato
più voti andranno quattro-
mila euro. Il sindaco Luigi
Cino e il presidente del
Consiglio comunale, Giu-
seppe Giacone, hanno sta-
bilito che ad usufruire del
contributo saranno i pro-
getti «Natale con Age Ma-
ria Saladino», presentato
dall’omonima associazione
di genitori; «Scuola di mu-
sica 2.0», proposto dalla
banda «Raffaele Carava-
glios»; «Più sport per tutti»

dell’associazione Campore-
ale calcio; «Osteria del ba-
glio» della Pro Loco; «Sup-
portiamo le eccellenze 3.0»
dell’associazione «Eccellen-
ze a Camporeale»; «Corso
di avvicinamento al vino»,
organizzato da «Campore-
ale live»; infine «Natale a
Camporeale: terra di storia
e di tradizioni», proposto
dall’associazione «Siamo
Camporeale».

Gaetano Solano

CAMPOREALE. Finanziati (con 4.000 euro) i progetti

Democrazia partecipata

MMelchiorre “Milko” Pa-
lermo (nella foto) è
stato un avvocato e-

semplare fino all’ultimo dei
suoi giorni. Qualche setti-
mana prima di lasciare que-
sta terra, aveva scritto sui
social: «Per questo amiamo
la nostra toga; per questo
vorremmo che, quando il
giorno verrà, sulla nostra
bara sia posto questo cencio
nero: perché sappiamo che
esso è servito ad asciugare
qualche lacrima, a risolleva-
re qualche fronte, a repri-
mere qualche sopruso, a
ravvivare nei cuori umani la
fede nella vincente giusti-
zia». Nessuno, però, avrebbe
mai potuto credere che que-
sto drammatico momento
sarebbe arrivato così in fret-
ta. Perché lui non ha mai
fatto sfoggio della sua ma-
lattia, ed anche dal letto di
ospedale, fino all’ultimo, ha
continuato a prendersi cura
dei suoi assistiti. Svolgeva il
suo lavoro per vocazione, co-
me pochissimi avvocati fan-
no realmente. E lo faceva
davvero bene, tanto da esse-
re stimato enormemente dai
colleghi, dai magistrati e da
tutti coloro che incrociava
tra le aule di Tribunale. Per
questo motivo la Camera pe-
nale di Marsala ed il Con-
siglio dell’Ordine degli av-
vocati, insieme ai familiari,
hanno organizzato il primo
memorial ad un anno dalla
sua scomparsa, avvenuta il
26 novembre 2021. Lo han-
no fatto come sarebbe pia-
ciuto a lui: una partita di
calcio tra colleghi, sport che
lui adorava e praticava, al
palazzetto dello sport di
Salemi. Presenti, oltre che
familiari ed amici, il sindaco
Venuti, il presidente della
Camera penale Francesco
Moceri ed il presidente del
Consiglio dell’ordine degli
avvocati di Marsala, Giu-
seppe Spada. Alla partita è
seguito un partecipato mo-
mento di riflessione e ricor-
do, e dopo la messa comme-
morativa. Tra gli organizza-
tori, anche l’avvocato Giu-
seppe Accardo, che ricorda
l’amico Milko come «esempio
di professionalità e deontolo-
gia». [j.t.]

Salemi. Il ricordo dei colleghi
In memoria di Milko Palermo
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AAvolte vien da chie-
dersi quale possa es-
sere il futuro di Cam-

poreale. Venendo da Paler-
mo ed entrando in paese,
la prima impressione è
quella di un viaggio che si
è fermato nel tempo. Al-
l’inizio della via Principe
di Camporeale le case sono
chiuse e vuote, i prospetti
scrostati, i colori sbiaditi.
Dopo il terremoto del ‘68 i
proprietari sono andati via
o si sono trasferiti nel pae-
se nuovo, giù a Mandrano-
va. Sono rimasti gli archi e
i muri perimetrali del vec-
chio fondaco, lu funnacu, il
tetto è crollato, all’interno
un albero di fichi ha messo
radici nella stalla e tra le
mangiatoie. Lu funnacu
era una stazione di sosta
che di notte ospitava i ca-
valli e i calessi e le persone
che dovevano recarsi in cit-
tà quando ancora non era-
no nate le corriere che uni-
vano l’interno, come Pog-
gioreale, Salaparuta e Gi-
bellina, con il capoluogo
dell’isola. Di fronte, il rio-
ne va degradando verso
giù. Ora è avvolto dal si-
lenzio. E nel silenzio parla-
no i muri. Sull’uscio di al-
cune case le porte sono sta-
te divelte a profanare la
storia di coloro che vi abi-
tavano. Non c’è più come
una volta la fontanella sot-
to il bastione. Sudati per il
gioco si andava a dissetar-
si quando sgorgava l’acqua
per un’ora al giorno soltan-

to. Attorno alla fontana i
secchi e le quartare di allu-
minio segnavano il turno
di chi non aveva ancora
l’acqua corrente in casa.
Era un vociare di tutto il
vicinato, un punto d’incon-
tro. È il rione formato dalle
vie Triangolo, Scardino,
Occhipinti, Ponte Rizzuto,
che guarda il bastione lun-
go il canale che raccoglie
l’acqua piovana del rione
dell’Arena e di Sant’Igna-
zio dove vi era una sorgiva
e la gebbia rotonda. Bi-
sognerebbe salvaguardare
la memoria di questo rio-
ne. Alcune case sono state
vandalizzate, tante porte

sfondate. Dentro, in alcune
ancora la mangiatoia del
mulo e vicino il forno del
pane e il focolare domesti-
co. Il solaio in legno a volte
fungeva da camera da let-
to. Bisognerebbe tutelare
questo passato, evitare che
questa storia vada comple-
tamente perduta. È una
storia di cui essere orgo-
gliosi, fatta di sudore e fa-
tica, di duro lavoro nei
campi, di dignità, di unità
familiare e solidarietà, di
buon vicinato e di fanciulli
vocianti.
Bisognerebbe valorizzare
questo rione perché è un
museo a cielo aperto. I

muri di pietre e di mattoni
ci parlano ancora, sono te-
stimonianza di un mondo
che non c’è più ma che non
dobbiamo dimenticare. Il
ricordo di ciò che è stato
rende vivo il presente. Que-
sto rione ormai deserto po-
trebbe essere messo in
sicurezza, ripulito dalle er-
bacce, perché è una testi-
monianza di storia ancora
a noi vicina. Di sicuro non
deve essere demolito e di-
strutto buttando a terra le
abitazioni e coprendo tutto
con una colata di cemento.
A terra, invece, dovrebbero
essere abbattute le case di-
sabitate e cadenti, ricetta-
colo di rifiuti, a monte del-
la stretta via Anello, in
modo da allargare la stra-
da, rendere agevole il tran-
sito delle auto e ricavare
dei parcheggi. Si parla tan-
to di Piano nazionale di ri-
presa e resilienza. Campo-
reale potrà usufruire di
questi finanziamenti? Si
potrà migliorare la penosa

viabilità provinciale e la
disastrosa viabilità rurale?
Camporeale è un paese
prevalentemente agricolo
con dodici affermate canti-
ne e due frantoi e con altri
imprenditori che produco-
no olio «Evo» di qualità. La
prima infrastruttura per il
commercio di questi pro-
dotti è una efficiente rete
autostradale. Volendo allar-
gare il discorso del futuro di
Camporeale non si è preso
in considerazione lo svi-
luppo che può dare alla de-
bole agricoltura l’irrigazio-
ne dei terreni, che potrebbe
dare una svolta in termini
di produttività e di reddito
economico. Il territorio di
Camporeale e quello peri-
ferico del territorio di Mon-
reale, che si infiltra sin qui,
sono tagliati fuori dalla
irrigazione del bacino della
diga Garcia. Perché non
porsi la domanda: da dove
iniziare l’iter per raggiun-
gere il risultato che ci si
prefigge? Camporeale, con
l’amministrazione guidata
dal sindaco Luigi Cino, è
risorta per quanto riguar-
da i servizi essenziali: è ai
primi posti in Sicilia per la
raccolta differenziata; vie-
ne assicurata con turni re-
golari l’erogazione dell’ac-
qua; l’illuminazione pub-
blica è efficiente. Ora, pe-
rò, all’ente locale viene ri-
chiesto un salto di qualità
per vincere le sfide del pre-
sente.

Gaetano Solano

Dodici cantine affermate e due frantoi sono il segno evidente di vitalità
Ma le strade, specialmente quelle rurali, sono disastrate. Usare il Pnrr?

Opporsi all’abbandono per salvare il futuro
CAMPOREALE. Le tante diff icoltà di un borgo interno che tenta di uscire faticosamente dalla marginalità

Il quartiere Triangolo a Camporeale; a destra il sindaco Cino

UUna serie di concerti
natalizi al Parco ar-
cheologico di Seli-

nunte, punta di diamante
di un’offerta condivisa con
gli operatori turistici ed e-
conomici del territorio. La
rassegna, che ha preso il
via il 3 dicembre, si conclu-
derà il 30 e si svolge al Ba-
glio Florio (nella foto). A
volere il ciclo di concerti è
stato il neo-direttore del
Parco, Felice Crescente. A
collaborare alla realizza-
zione sono «CoopCulture» e
«Palermo classica». Cinque
concerti di facile ascolto,
con programmi accattivan-
ti, che hanno come prota-
gonisti giovani musicisti e-
uropei, considerati il pro-
dotto migliore della loro
generazione, spesso star dei
social, con un seguito di
migliaia di follower. L’in-
gresso ai concerti ha un
costo di 12 euro (8 il ridot-
to) ed è comprensivo del-
l’ingresso e della visita al
parco e al museo, nonché
della navetta di collega-
mento. A conclusione di o-
gni concerto viene offerta
una degustazione di vini
prodotti dalle cantine rica-
denti nel territorio del Gal
«Valle del Belice». «Puntia-
mo sempre più a consolida-
re l’intesa con gli operatori
economici e culturali –
spiega il neo-assessore re-
gionale ai Beni culturali,
Elvira Amata – affinché i
parchi archeologici diven-
tino strumenti per il rilan-
cio dei territori. Il patrimo-
nio regionale custodito nei
parchi e nei musei siciliani
è un unicum che rende
esclusiva la nostra isola e
dal quale intendiamo par-
tire per costruire una pro-
posta che valorizzi le po-
tenzialità economiche e
culturali delle aree in cui
si trovano». Gli altri ap-
puntamenti: il 17 dicembre
il duo di violino e pianofor-
te dei fratelli Troussov; il
23 la «Sicily orchestra a
plettro», che darà spazio al-
le musiche tradizionali e
popolari; il 30 dicembre un
concerto dedicato alle co-
lonne sonore di Morricone
e Piovani.

Selinunte. Musica al Parco
Cinque concerti di Natale

Confermata «Città che legge»
PARTANNA. La soddisfazione dell’assessore alla Cultura Noemi Maggio

AAnche quest’anno  il
Comune di Partan-
na potrà fregiarsi

del titolo di «città che leg-
ge». La qualifica le è stata
attribuita dal Centro per il
libro e la lettura, in accor-
do con l’Anci (l’Associazio-
ne nazionale dei comuni
italiani). Il Centro intende
valorizzare l’operato delle
amministrazioni comunali
che in primo luogo si pre-
stano a divulgare e sottoli-
neare l’importanza della
lettura e della cultura. L’o-
biettivo dell’amministra-
zione municipale partan-
nese e del Centro per il li-
bro è sempre stato quello
di promuovere politiche di
diffusione del libro, della
cultura e degli autori ita-
liani e, al contempo, di rea-
lizzare iniziative e campa-

gne informative per sensi-
bilizzare e incentivare i
giovani alla lettura.
Soddisfatta, per non dire
felice, della confermata in-
clusione, l’assessore alla
Cultura Noemi Maggio (nel-
la foto): «Siamo al lavoro –
sottolinea – per una più va-
sta progettazione che ab-
bia come oggetto sempre la
promozione della lettura e
l’amore per i libri». 
Partanna, quindi, è pre-

sente, assieme ad altre cit-
tà italiane e siciliane, per
il biennio 2022/2023, nel-
l’elenco dei comuni che
hanno ottenuto la qualifi-
ca, dimostrando di posse-
dere i requisiti richiesti da
uno specifico avviso pub-
blico. Tra questi requisiti,
anche l’aver già stipulato
un Patto per la lettura che
coinvolgesse nella promo-
zione del libro le realtà as-
sociative del territorio. Il
Comune di Partanna è sta-
to presente, il mese scorso,
all’incontro operativo che
si è svolto a Gibellina tra
gli enti locali aderenti al
Patto intercomunale per la
lettura della Valle del Be-
lice, sottoscritto il 3 marzo
nella sede della Soprinten-
denza dei Beni culturali di
Trapani.

UUna città attiva e fio-
rente, centro ammi-
nistrativo con la sua

possente agorà, una polis
che seppe imporsi come
cuore degli scambi com-
merciali nel Mediterraneo.
La storia di Selinunte nei
suoi primi secoli, dalle ori-
gini al Medioevo, è tratta-
ta nella mostra «Abitare a
Selinunte», inaugurata al
museo del Baglio Florio il
23 novembre. Curata da
Martine Fourmont, archeo-
loga francese che da oltre
cinquant’anni porta avanti
le sue ricerche su Seli-
nunte, la mostra segue il
percorso temporale, ammi-
nistrativo e civico della po-
lis greca fondata nel VII
secolo avanti Cristo alla
frontiera (delimitata dal
fiume Mazaro) con il terri-

torio controllato dai fenici.
Prima ancora della fonda-
zione della colonia di Me-
gara Hyblaea, sono state
scoperte tracce della pre-
senza di cacciatori della
preistoria. La mostra (che
è anche un libro) parte
dalle condizioni necessarie
all’installazione della co-
munità urbana e analizza
l’evoluzione dell’abitato.
Curiosamente le necropoli,
minacciate dal traffico del-
le antichità, sono state in
parte salvate ed esplorate
prima della città dei viven-
ti. Ma già all’inizio del No-
vecento, i francesi Hulot e
Fougères avevano colto
l’importanza e la vastità di
questo abitato, distribuito
all’interno di una rete via-
ria regolare, disegnata sul
modello della città-madre.

LA MOSTRA. Curata dall’archeologa Martine Fourmont

«Abitare Selinunte»
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UUna festa dei sapori,
specchio di culture
diverse. Una com-

petizione del palato, ma
nell’accezione positiva del
termine: le arancine hanno
sfidato i brik, piatto a base
di uova e patate della ga-
stronomia magrebina, cot-
to da Naima Echi; le panel-
le si sono confrontate con il
tajine di origine berbera,
che prende il nome dal ti-
pico contenitore in terra-
cotta dove viene cucinata
la carne o il pesce che ne è
la base; le cassatelle hanno
affrontato i brigadeiros bra-
siliani, preparati da Ana
Gabriela Buglia, che na-
scono dal goloso connubio
di latte condensato, cocco e
cioccolato. Così la scuola a-
pre i propri orizzonti e
scommette sulle diversità
a tutti i livelli. La tolleran-
za, la curiosità ed il rispet-
to per il prossimo sono di-
venuti fulcro di ricchezza
culturale e un momento di
crescita e integrazione per
gli studenti.
Tutto questo all’interno di
una cornice peculiare: una
mostra documentaria sul
tema «Macaronì e vu cum-
prà: emigrazione ed immi-
grazione nella storia della
società italiana», allestita

tra le mura dell’Istituto
tecnico commerciale «D’A-
guirre». Le immagini e le
storie, risalenti ai primi
anni ’90 del secolo scorso,
paradossalmente sono an-
cora lo specchio della socie-
tà odierna, e sono perfetta-
mente compatibili, come le
tessere di un puzzle, con il
contesto storico che stiamo
vivendo: a distanza di oltre
trent’anni si parla ancora

della necessità di sensibi-
lizzare la comunità sul te-
ma della xenofobia e far ri-
flettere sul parallelismo
tra il fenomeno dell’emi-
grazione degli italiani, di-
spregiativamente chiamati
«macaronì», e coloro che
noi appelliamo come «vu
cumprà».
Gaspare Baudanza, che si
è attivato personalmente
per il recupero dei pannel-

li foto-documentali, che or-
mai da anni si trovavano
negli archivi della bibliote-
ca di Salemi, ha espresso
la sua soddisfazione sulla
riuscita dell’iniziativa: «Gra-
zie al lavoro di cooperazio-
ne e di collaborazione di
tutti i colleghi, una sempli-
ce unità didattica si è tra-
sformata in un evento stra-
ordinario, ricco di contenu-

ti e che trasmette sani va-
lori agli studenti. I colleghi
hanno dato un contributo
organizzativo prezioso e
indispensabile». Gli asses-
sori Rina Gandolfo e Vito
Scalisi e la dirigente del
servizio amministrativo del
Comune, Valeria Ciaravi-
no, hanno sottolineato il
loro apprezzamento nel
concedere questo materia-
le e l’importanza di fruire
delle risorse comunali, in-
vitando i giovani a visitare
la biblioteca e rendendosi
disponibili per future col-
laborazioni.
Il preside dell’Istituto com-
prensivo «Garibaldi», Sal-
vino Amico, ha raccontato
la sua esperienza di presi-
de in Nigeria, parlando di
come sia fondamentale aiu-
tare i migranti nelle loro
terre, per difenderli dalla
depredazione delle risorse.
Per la dirigente del «D’A-
guirre» Francesca Accardo
«la problematica dell’immi-
grazione è antica e com-
plessa. Tuttavia, popoli con
consuetudini o religioni di-
verse, possono essere acco-
munati dalla cultura e dal-
la volontà di vivere in pa-
ce. Il cibo può aiutare a
trovare un incontro».

Jeannette Tilotta

Le arancine hanno sfidato i brik, le panelle il tajine, le cassatelle i brigadeiros
Per la dirigente del «D’Aguirre», «la tavola può aiutare a trovare un incontro»

Le culture diverse si incontrano grazie al cibo
SALEMI. L’originale iniziativa all’Istituto tecnico-commerciale con la mostra «Macaronì e vu cumprà»

I partecipanti all’iniziativa; a destra uno dei pannelli in mostra

Versi, musica e vino
SALEMI. Associazione «Peppino Impastato»

UUna serata dedicata
alla ‘‘lingua’’ sicilia-
na, al vino, alla mu-

sica e all’amicizia. Questa
la sintesi di ciò che è stata
la manifestazione «Cunti e
canti», che si è tenuta, il 27
novembre, nella sede so-
ciale dell’associazione cul-
turale «Peppino Impasta-
to».
L’incontro è stato promos-
so da Peppe Galuffo, un
imprenditore agricolo sale-
mitano che da diversi anni
vive ad Abbiategrasso (in
provinvia di Milano) e che
è un valente pianista, oltre
che un appassionato di
scrittura. A contribuire al-
la realizzazione della sera-
ta è stata l’associazione sa-
lemitana «Cùncuma».
Un piccolo ma stimolante
happening ha preso le
mosse dalla declamazione,
fatta da Galuffo, dei canti
di Odisseo e del conte Ugo-
lino, tratti dalla «Comedìa»
dantesca. A seguire, men-
tre la sua performance ve-
niva accompagnata da An-

tonino Galuffo alla tuba e
da Stefano Pecorella al bas-
so, il numeroso pubblico
intervenuto è stato delizia-
to da altre intense compo-
sizioni di Ignazio Buttita,
dell’alcamese Liborio Dia e
del salemitano Marco Ba-
garella.
La serata si è conclusa con
un mini-concerto del duo
formato da Carmelo Fi-
scelli (al sax) e Ginni An-
gelo (chitarra), e con il con-
viviale assaggio di vini ti-
pici locali ed altre delizie
culinarie. (Nella foto, da si-
nistra, Carmelo Fiscelli,
Marco Bagarella, Ginni An-
gelo, Peppe Galuffo e Igna-
zio Grillo)

CCon un avviso, il Co-
mune di Calatafimi
rende noto che è pos-

sibile presentare le do-
mande per ottenere il rim-
borso delle spese di viaggio
sostenute dalle famiglie
dei disabili gravi per le te-
rapie riabilitative nei cen-
tri specializzati. I portatori
di gravi forme di handicap
sono infatti spesso costret-
ti a spostamenti verso al-
tre località per raggiunge-
re i centri di riabilitazione,
sostenendo spese non in-
differenti. Nonostante non
si tratti di un servizio che
l’ente è chiamato a rimbor-
sare per intero, l’ammini-
strazione, per venire in-
contro alle famiglie che so-

no già gravate da numero-
si esborsi, cerca di garanti-
re la restituzione delle som-
me spese, integrando la
quota erogata dalla Re-
gione con i soldi del proprio
bilancio. Per questa ragio-
ne il Consiglio comunale, a
luglio, ha approvato uno
specifico regolamento.
Il modello di domanda può
essere richiesto all’ufficio
dei servizi sociali del Co-
mune. Una volta compila-
ta, l’istanza andrà presen-
tata all’ufficio protocollo
entro il 21 dicembre. L’av-
viso specifica che il rimbor-
so verrà effettuato «fino ad
esaurimento delle risorse di-
sponibili nel bilancio».

CALATAFIMI. Per le famiglie dei disabili gravi

Rimborso delle spese

PPur trovandosi nel ter-
ritorio di Santa Mar-
gherita, allo snodo

con la fondovalle Sciacca-
Palermo, in tanti si chiedo-
no se sia un problema di
Santa Margherita o dell'in-
tera comunità dei comuni
delle Terre Sicane. Da lì, o-
gni giorno, sono centinaia
a partire con i pullman che
fanno tappa in quella cur-
va e con staffette in auto
tra colleghi lasciati a bordo
strada, con grande difficol-
tà nelle gelide mattinate
d’inverno o nelle afose d’e-
state, per andare a Paler-
mo a lavorare o studiare e
da lì ritornare a qualunque
ora del giorno. Ci si chiede
cosa stiano facendo gli al-
tri sindaci che hanno tanti
cittadini che ogni mattina
si presentano a Gulfa da
Sambuca, Montevago, San-
ta Margherita e persino da
Menfi. Ogni mattina è una
vera impresa sostare, tra-
sformando in parcheggio la
sede della strada provin-
ciale 44, sperando, soprat-
tutto d’estate, di essere
lontani dal bordo strapieno
di erbacce per evitare di
trovare l’auto ‘‘accarpata’’
o, nelle giornate di pioggia,
il più vicino al punto di so-
sta, visto che non esistono
punti coperti sufficienti. Si
può far finta che il proble-
ma non esista? Che la solu-
zione trovata da trent’an-
ni, oggi non sia degna del
tempo che viviamo? A set-
tembre sono stati aggiudi-
cati i lavori di riqualifica-
zione della ex stazione Gul-
fa (nella foto). Ad aggiudi-
carseli, in via provvisoria, la
«Sofia costruzioni» di Grot-
te per l’importo di 302.592
euro, al netto del ribasso
d’asta del 29,10 per cento e
comprensivo di 9.508 euro
per ulteriori oneri e costi
non soggetti a ribasso (quel-
li per la sicurezza). Si trat-
ta di un progetto redatto
dall’Ufficio tecnico del Co-
mune di Santa Margherita
Belice, successivamente fi-
nanziato dal Gal «Valle del
Belice». Siamo a dicembre
ma i lavori ancora non
sono iniziati.

Francesco Graffeo

Santa Margherita Belice
Quando i lavori a Gulfa?

Il modello si può
ritirare all’uff icio dei

servizi sociali. Le
domande si presentano

all’uff icio protocollo
entro il 21 dicembre

C’è tempo fino al 20 dicem-
bre per richiedere il «bonus
caregiver», un contributo
per il sostegno del ruolo di
cura e di assistenza dell’as-
sistente familiare dei disabi-

li gravi e gravissimi.
Il Distretto socio-sanitario
54 (Castelvetrano è capofi-
la, ne fanno parte i comuni
di Campobello di Mazara,
Partanna, Santa Ninfa,

Salaparuta e Poggioreale) ha
diramato un avviso pubblico
rivolto ai familiari di perso-
ne affette da disabilità
grave e gravissima, che

potranno richiedere il con-
tributo una tantum stanzia-
to dall’Assessorato regionale

della Famiglia e delle
Politiche sociali. Il modello
per la domanda è disponibi-
le sui siti internet dei comu-

ni del Distretto.

DISTRETTO SOCIO-SANITARIO
IL BONUS PER I DISABILI GRAVI

Il brik tunisino
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UUn progetto ambizio-
so, quello presenta-
to nella sala consi-

liare del Comune di Vita il
3 dicembre. Il progetto na-
sce dalla collaborazione
tra l’amministrazione co-
munale e il Gal «Elimos».
Una collaborazione che era
stata sottoscritta nei mesi
scorsi e che adesso arriva
alla sua fase esecutiva.
L’accordo è finalizzato ad
individuare le strategie
più efficaci per la rigenera-
zione urbana e il ripopola-
mento del centro storico.
Per raggiungere tali obiet-
tivi, l’amministrazione co-
munale aveva espressa-
mente richiesto il supporto
del Gruppo di azione loca-
le, utilizzando le particola-
ri competenze che que-
st’ultimo nei servizi dedi-
cati allo sviluppo sosteni-
bile. L’accordo stipulato
prevede l’impegno da parte
dei due enti (Comune e
Gal) nel delineare un pro-
gramma d’azione per la ri-
strutturazione e la riquali-
ficazione degli immobili
del centro storico, le inizia-
tive necessarie alla rigene-
razione urbana della parte
più antica del paese, l’i-
dentificazione di partner
pubblici e privati interes-

sati a partecipare al pro-
gramma. Un programma
che vuole ristrutturare il
patrimonio edilizio di pro-
prietà comunale, metterlo
in sicurezza, riqualificarlo,
anche con l’efficientamen-
to energetico e l’installa-
zione di connessioni e ser-
vizi di rete. Questo patri-
monio immobiliare, una
volta risanato, andrà de-
stinato a unità abitative,

anche per «social housing»
(ossia un complesso di resi-
denze sociali che può acco-
gliere più famiglie). Al con-
tempo si mira a potenziare
i servizi sociali, le attività
culturali, produttive e com-
merciali.
All’incontro cosiddetto «di
animazione», erano presen-
ti molti stakeholders, ossia
«portatori di interesse» lo-
cali, tra i quali soprattutto

gli imprenditori interessa-
ti ad investire.
Il sindaco Giuseppe Riser-
bato ci tiene a sottolineare
che «il progetto non preve-
de solo la costruzione di a-
bitazioni, ma un piano in-
tegrato che intende fornire
opportunità alle attività e-
conomiche che vogliano in-
vestire. Il nostro – aggiun-
ge Riserbato – è un territo-

rio ricchissimo che va valo-
rizzato per creare opportu-
nità e rivitalizzarne il tes-
suto produttivo. Il piano
non è rivolto solo alle im-
prese locali, ma anche a
quelle di fuori. È un’occa-
sione irripetibile – sottoli-
nea il primo cittadino –
che va colta per la rigene-
razione del territorio. Non
bi-sogna ripetere gli errori
del passato e sprecare l’op-
portunità di ottenere finan-
ziamenti». Dopo avere ri-
cordato che Vita «è ubicato
in una posizione strategi-
ca», Riserbato ha chiarito
che «il Comune non può
portare avanti da solo que-
sto programma, ma deve
coinvolgere chi crede nel
progetto».
Per il presidente del Gal
«Elimos», Liborio Furco, si
tratta di «mettere a punto
un nuovo approccio e un
nuovo modello di sviluppo
delle aree interne, in parti-
colare dei piccoli borghi che
si vanno sempre più spopo-
lando». L’iniziativa era sup-
portata da «Europe direct
Trapani», presente con la
responsabile Marta Fer-
rantelli, che è intervenuta
sul valore delle risorse del
piano «Next generation» e
del Pnrr.

Obiettivo ristrutturare le abitazioni del centro storico per darle in affitto
Si pagheranno canoni accessibili: è quel che si chiama «social housing»

Comune e Gal per la «rigenerazione urbana»
VITA. Il progetto presentato nella sala consiliare alla presenza degli imprenditori locali interessati ad investire

I partecipanti all’incontro; a destra un momento della presentazione

Nuovo centro di raccolta
CAMPOBELLO. Inaugurato da Castiglione

UUn nuovo centro co-
munale di raccolta
a Campobello di

Mazara. Ad inaugurarlo
(nella foto) il sindaco Giu-
seppe Castiglione, che lo
ha definito «il frutto del la-
voro sinergico» tra l’ammi-
nistrazione comunale, l’uf-
ficio Ambiente e l’impresa
«Multiecoplast-Gilma» che
espleta il servizio di raccol-
ta differenziata nel territo-
rio. «Si tratta di un obietti-
vo importante – sottolinea
Castiglione –, che abbiamo
raggiunto dopo un lungo e
articolato iter e che auspi-
co ci consentirà anche di
risolvere il problema del-
l’abbandono dei rifiuti che
purtroppo continuiamo a
registrare. L’amministra-
zione comunale ha infatti
lavorato intensamente per
migliorare sempre di più il
servizio di raccolta dei ri-
fiuti, con l’obiettivo di in-
crementare la percentuale
di differenziata, che oggi è
del 70 per cento, quando,
invece, cinque anni fa si

attestava intorno allo 0,5
per cento)».
Castiglione s’è quindi ap-
pellato, per l’ennesima vol-
ta, «al senso civico dei cit-
tadini, affinché differenzi-
no correttamente tutti i ri-
fiuti e rispettino gli orari e
le modalità di conferimen-
to anche all’interno del
Ccr. Solo con la collabora-
zione di tutti, è infatti pos-
sibile vivere in un territo-
rio decoroso e pulito».
Il centro si tova all’interno
del piazzale Birribaida (vi-
cino al cimitero, all’ingres-
so di Campobello). A rap-
presentare la «Multieco-
plast-Gilma» è stato Luca
Fiasconaro.

CC’è anche Salemi tra
i nove comuni della
provincia di Tra-

pani e tra i 718 d’Italia, ad
avere ottenuto il riconosci-
mento di «Città che legge»
per il biennio 2022-2023 da
parte del Centro per il li-
bro e la lettura, d’intesa
con l’Anci (l’Associazione
nazionale dei comuni ita-
liani). L’obiettivo del pro-
getto è quello di riconosce-
re e sostenere la crescita
socio-culturale attraverso
la diffusione della lettura,
premiando e valorizzando
quelle amministrazioni co-
munali «impegnate a svol-
gere con continuità sul
proprio territorio politiche
pubbliche di promozione
della lettura».
Diversi gli elementi che
portano all’attribuzione del-
la qualifica di «Città che
legge»: tra queste la possi-
bilità di accesso ai libri ed
alla lettura per gli abitanti
attraverso biblioteche e li-
brerie, ma anche l’organiz-
zazione di festival, rasse-

gne o fiere che «mobilitano
i lettori e incuriosiscono i
non lettori».
«Un riconoscimento che ci
inorgoglisce – commenta il
sindaco Domenico Venuti –
e che certifica quanto di
buono fatto sul fronte della
cultura in questi anni».
«Da parte nostra – aggiun-
ge l’assessore alla Cultura
Vito Scalisi – c’è l’impegno
a proseguire nella valoriz-
zazione della lettura come
elemento di crescita socia-
le, che è in grado di au-
mentare la qualità della
vita con effetti benefici sul-
la coscienza individuale e
collettiva». (Nella foto il pa-
lazzo municipale)

SALEMI. Riconoscimento per le attività culturali

Marchio «Città che legge»

LLe prime testimonian-
ze sulle Pro loco ri-
salgono alla fine del

1800, ma sono trascorsi
sessant’anni dalla costitu-
zione dell’Unione naziona-
le delle Pro loco d’Italia
(Unpli), che ha consolidato
il legame dei singoli enti,
rendendoli parte di una
maglia solidissima. Ses-
sant’anni di impegno, di
custodia e trasmissione di
cultura, storia e tradizioni.
L’Unpli è una realtà con-
creta e capillare in tutta la
penisola italiana, risorsa
preziosa riconosciuta non
solo dagli «addetti ai lavo-
ri», ma anche a livello isti-
tuzionale. Persino il ponte-
fice, autorità suprema in
ambito ecclesiastico, ha vo-
luto celebrare questo im-
portante anniversario, ra-
dunando, il 30 novembre,
in piazza San Pietro di Cit-
tà del Vaticano, circa 1.500
rappresentanti delle Pro
loco di tutt’Italia aderenti
all’Unpli. Presenti, in rap-
presentanza dell’Unpli Tra-
pani, la presidente della
Pro loco vitese Maria Sca-
vuzzo (nella foto con il pre-
sidente nazionale Antonino
La Spina), il presidente
della Pro loco delle Egadi,
Massimiliano Saladino, e la
presidente della Pro loco di
Valderice, Marianna Pa-
via. In tale occasione, An-
tonino La Spina, presiden-
te Unpli, ha consegnato a
papa Francesco un’opera
in bronzo scolpita a mano
ed un presepe artigianale
della tradizione napoleta-
na. Il 3 e 4 dicembre si so-
no poi svolte le cerimonie
dell’anniversario all’hotel
«Ergife» di Roma. Sono
stati costituiti dei tavoli te-
matici e gli incontri sono
stati coordinati dalla con-
duttrice televisiva Adriana
Volpe. Un approfondimen-
to su temi importanti per
l’associazione quali quello
delle tutele assicurative,
del rapporto con la stampa,
con un focus sul turismo, e
delle collaborazioni con
fondazioni benefiche come
«Telethon».

Jeannette Tilotta

Vita. La Scavuzzo a Roma
Per la festa delle Pro loco

Il centro storico

Un aiuto agli enti locali per
sostenere i costi della bol-
letta energetica. Anche i
comuni infatti risentono

degli aumenti dell’energia e
sono costretti ad impiegare
somme del proprio bilancio,
che vengono così tolte ad
altri servizi. La Regione
tenta quindi di venire in
loro soccorso ed ha perciò
stanziato 20 milioni di euro
a loro destinati. Per ciò che
riguarda i centri della Valle
del Belice, a Salemi andran-

no 41.847 euro, a
Castelvetrano 123.528, a

Gibellina 15.871, a Partanna
41.463, a Santa Ninfa

20.034, a Campobello di
Mazara 47.214. La manovra
non è strutturale, serve giu-
sto a dare un sostegno in
una fase inflattiva quale è

l’attuale.

COMUNI. BOLLETTE ESOSE
LA REGIONE DÀ CONTRIBUTI
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

RRicchissima tre giorni diappuntamenti all’internodel territorio del Gal «Eli-mos» a cura dell’associazionetemporanea di scopo «Networkturistico per Segesta», che starealizzando il progetto «La crea-zione di un network di impreseper la valorizzazione del turismotermale e del benessere nel ter-ritorio del Gal Elimos», finanzia-to nell’ambito del Piano di svi-luppo rurale della Sicilia relativa-mente alla «Cooperazione trapiccoli o-peratori per organizza-re processi di lavoro in comunee condividere impianti e risorse,nonché per lo sviluppo e la com-mercializzazione del turismo»(con specifico interesse al «turi-smo termale, sanitario e delbenessere»).Il 29 novembre, al teatro «AntonRocco Guadagno» di Castellam-mare del Golfo, si è svolto unconvegno al quale è intervenutoil rappresentante legale del-l’Associazione di scopo, DanielaRagona, che ha illustrato gli o-biettivi del «Network Turisticoper Segesta», di cui fanno partela società «Peonia» (che si occu-pa di servizi e che svolge il ruolodi azienda capofila), le aziendeagricole «Paola Accardo» «AnnaMaria Calavetta», la ditta produt-tore di conserve «Sicilbudella»,la ditta «Marina Yatching» diGiuseppe Motisi (si occupa diservizi turistici e noleggio bar-che ed escursioni) e la neofita«Al Caicco» di Anna Caterina LoPinto (che svolgerà servizi turi-stici a Pantelleria).Il 30 novembre, il «Networkturistico per Segesta» è statopresente all’Istituto superiore«Leonardo da Vinci» di Trapani,dove ha incontrato gli alunni didue quarte ad indirizzo informa-tico per realizzare un focus, incollaborazione sempre con irappresentanti del gruppo «Eve-rywhere Tew», al fine di sensi-bilizzare i giovani studenti sulleopportunità professionali e for-mative che possono derivare danuovi segmenti di mercato: ec-cellente la collaborazione del-l’istituto guidato dalla dirigenteAurelia Bonura, coadiuvata daidocenti Giovanni Pomata, Fran-cesco Bulgarella, Carlo Sidari, DeBlasi ed Incammina.Un programma similare è statosvolto il giorno successivo, pri-mo dicembre, all’Istituto d’istru-zione secondaria superiore «Scia-scia e Bufalino» di Erice: questavolta l’incontro è stato con gli

alunni di due quinte, ma ad indi-rizzo turistico, sotto la supervi-sione del dirigente, Andrea Ba-dalamenti, e dei docenti Antoni-na Maiorana, Elena Sciacca, Gia-coma Giacalone, Salvatore Caru-so e Giuseppe Spezia.Al workshop del teatro «AntonRocco Guadagno, si sono succe-duti gli interventi di RobertoRubini e di Antonio Logruosso(che fanno parte del gruppo«Everywhere Tew»), che hannoinformato le aziende sulle op-portunità lavorative del nuovomercato degli smart worker: cit-tadini temporanei che possonoalimentare e contaminare i terri-tori attraverso nuove dinamichedi approccio alla mobilità e alturismo. Al workshop erano presenti nu-merosissimi addetti del settoreturistico ma non solo: rappre-sentanti di categoria, titolari dialberghi e strutture ricettive,oltre a rappresentanti del mondoagricolo ed artigianale, che han-no molto apprezzato l’interventodei due specialisti della «Eve-rywhere Tew», società che lavo-ra con grandi gruppi ai qualipropone luoghi dove poter dislo-care i propri operatori che lavo-

rano in smart-working. Quindi,Roberto Rubini ha spiegato, condati e ricerche statistiche proiet-tate in un apposito schermo,cosa ricercano sia i grandi grup-pi che le aziende medie di due-cento-trecento dipendenti, per ipropri lavoratori «smart» a li-vello di logistica, a livello di servi-zi ma anche per ciò che concer-ne le bellezze paesaggistiche, leprelibatezze enogastronomiche,insomma quale tipologia di am-biente e territorio sono ideali perconvogliare flussi turistici versoCastellamare del Golfo e versoCalatafimi-Segesta, piuttosto cheverso Ibizia o le sperdute isoledella Grecia. Tre sono i fattoriindividuati per questo nuo-voflusso di turisti «non per caso»:il primo è un incremento quanti-tativo delle presenze; il se-condoè l’innalzamento del livello quali-tativo delle presenze in quanto sitratta di professionisti di uncerto livello abituati a livelli divita di alto tenore; il terzo, anchequesto determinante, è la desta-gionalizzazione dei flussi turisti-ci, dato che queste presenzegiungerebbero in mesi di solitopoco frequentati. Sono stati fatti esempi di aziendedel nord-Europa che, nei mesi diottobre-novembre o di febbraio-marzo, sono disponibili a trasfe-rire parte dei propri smart-wor-
ker in località del territorio delGal «Elimos», dove le temperatu-re sono miti, anche nel peggiorinverno, e non appena fa capoli-no un sole civettuolo, si adatta ilpensiero ungarettiano in cui si«illumina d’immenso».Come ha spiegato dal palco l’am-ministratore unico di «Peonia»,la dottoressa Daniela Ragona, «ilturismo del benessere trascina

anche il turismo termale e sani-tario perché, soprattutto nei flus-si destagionalizzati, si presentacome un trait d’union si-nergicoin cui è imprescindibile trovareconforto in una struttura termaleche agisca in piena sintonia conil territorio: dopo i servizi terma-li allo smart-worker straniero odel nord Italia sarà fatta degusta-re la marmellata piuttosto chel’olio extravergine locale, cosìcome le cassatelle o le preliba-tezze delle antiche creme sege-stane. Infine, la Ragona ha affer-mato che «è fondamentale rico-noscere il valore del wellnesscome attrattore turistico e, quin-di, il relax e la sensazione di be-nessere che scaturisce da unaesperienza termale, oltre ai be-nefici sanitari diretti, che sonocomponenti essenziali di unavacanza ideale».Quindi, dopo gli interventi degliorganizzatori e dei tecnici, è statala volta degli interventi istituzio-nali, con la presenza di tre sinda-ci, di cui uno è anche il vicepre-sidente del Gal «Elimos», oltreche di un assessore al tusismo.Lo staff che ha collaborato con«Peonia», società di servizi alleimprese, rappresentato dai due

cugini omonimi, Paolo Bonven-tre, Rosario Calderaro ed An-tonio Giurintano, e dai tecnici delprogetto Salvatore e Luigi Pin-nisi.
In primis, presentato dall’instan-cabile assessore Maria Tesè, cheha contributo alla riuscita del
workshop, è intervenuto il pa-drone di casa, il sindaco di Ca-stellammare del Goldfo NicolaRizzo, che ha dimostrato signori-lità e garbo offrendo due profu-mati omaggi floreali alla vulcani-ca Tesè ed alla Ragona. Quindi,ha sottolineato gli interventi pas-sati e le prospettive future diun’azione di governo che ha raf-forzato la presenza di Castel-lammare del Golfo come volanodi un territorio, oltre che di veroe proprio ‘‘gigante’’ del turismoestivo, anche se in questo caldis-simo autunno tantissimi turististranieri passeggiano ridenti ebeati sui luoghi simbolo della cit-tadina marinara. A seguire l’in-tervento del sindaco di Calatafi-mi Segesta Francesco Gruppuso(a Calatafimi ha sede il Gal), rap-presentante di un’amministra-zione nuova ma con le idee mol-to chiare, soprattutto su determi-nati versanti, considerato ancheil passato dello stesso sindacocome presidente di un’associa-zione ecologista. Sono stati illu-strati programmi ed iniziative indivenire che ben si sposano conle nuove strategie di turismo delbenessere. Poi è toccato al sinda-co di Vita, Giuseppe Riserbato,che a discapito delle 1.799 ani-me del proprio Comune, dimo-stra una voglia di fare che po-trebbe ‘‘energizzare’’ anche uncapoluogo: il sindaco è quasi allafine del mandato, ma è attivissi-mo nel completare il lavoro ini-ziato ed a lanciare nuove inizia-tive.Infine, l’intervento dell’asses-sore del Comune di MarsalaOreste Alagna, non presente al
workshop per caso, dato che è ildetentore delle deleghe allo svi-

luppo e al turismo di una cittàche è un po’ il simbolo dellaripresa della parte occidentaledel territorio siciliano, dalmomento che fonde straordina-rie testimonianze storiche con lavalorizzazione del territorio dalpunto di vista gastronomico.Si è quindi passati alla secondaparte del workshop in cui sonostati presentati, tramite la direttatestimonianza dei protagonisti,gli altri componenti dell’Ats «Net-work turistico per Segesta». Permotivi personali non era pre-sente Paola Accardo, titolare diun’azienda agricola ed agrituri-stica, così come Anna CaterinaLo Pinto, che sta realizzando unastruttura di servizi turistici aPantelleria.  La prima a prenderela parola è stata Anna Maria Ca-lavetta, titolare dell’azienda agri-cola omonima di Calatafimi, cheha presentato il proprio prodottostagionale rappresentato dal-l’olio extravergine di oliva deno-minato «Bosco Angimbè», conottime sensazioni di fruttato in-tenso, prodotto che si accompa-gna alle altre specialità del-l’azienda, come gli splendidi esontuosi melograni, ma soprat-tutto le gustose ed impareggiabi-li fragole coltivate da SalvoSaccaro, studente universitarioin enologia e dintorni, mentre lasorella Emy studia economia emarketing a Parma. Poi è stato ilturno di Carlo Calderaro, giovanerappresentante legale della stori-ca ditta calatafimese «Sicilbu-della», fondata dal mitico ma an-cora energico papà Diego. A-desso l’azienda si occupa di unaserie di prodotti che con le nuovemacchine (provenienti sempreda un progetto del Gal «Elimos»),comincerà a produrre in manie-ra importante, tra cui la famosacrema segestana: per adesso cisi deve ‘‘accontentare’’ (è uneufemismo), di una grandevarietà di marinate per tutti igusti, delle buste con la mollicaprofumatissima, le confezionicon la granella di pistacchio edaltre leccornie ben presentate daCarlo durante il suo intervento. Aconcludere la presentazione èstato Giuseppe Motisi, titolaredella «Marina Yatching»,un’azienda nuova e intrapren-dente che ha come o-biettivoquello di far conoscere il bellissi-mo mare siciliano, da Ca-stel-lammare del Golfo a San Vito LoCapo, passando dalla Riservadello Zingaro. Giuseppe,  proprionel cuore del porto turistico diCastellammare, ha uno spaziodove è possibile effettuare mol-teplici servizi: noleggio di bar-che e gommoni con e senza pa-tente nautica (con possibilità difruire di uno skipper aziendale),escursioni di mezza o di unagiornata per ammirare le bellez-ze della costa; immersioni allascoperta dei meravigliosi fondalidello Zingaro; oppure organizza-re un aperitivo al tramonto o unbagno di mezzanotte.

Arriva il turista smart-worker, ma non per caso...
TERRITORIO. L’Associazione di scopo «Network turistico per Segesta» ha organizzato un workshop e due focus nei comuni del Gal «Elimos»

La presentazione nel teatro «Anton Rocco Guadagno» di Castellammare del Golfo
Incontri negli istituti superiori di Trapani («Da Vinci») e Erice («Sciascia-Bufalino»)

La presenza istituzionale al workshop: il sindaco di Castellammare del Golfo Nicola Rizzo, il sinda-
co di Calatafimi-Segesta Francesco Gruppuso, il sindaco di Vita Giuseppe Riserbato, l’assessore al
turismo del Comune di Marsala Oreste Alagna

Daniela Ragona

Carlo Calderaro

Anna Maria Calavetta

Giuseppe Motisi

Roberto Rubini
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

UUn supplemento d’a-
nalisi per l’affida-
mento della riscos-

sione coattiva dei tributi
comunali. Nella sua ulti-
ma seduta, il Consiglio co-
munale non se l’è sentita
di approvare a cuor leggero
la delibera proposta dagli
uffici finanziari dell’ente
ed ha quindi preso tempo.
A formulare, in aula, la
proposta di rinvio del pun-
to all’ordine del giorno, è
stata la capogruppo della
maggioranza, Francesca
Barbiera, «vista la partico-
larità e la complessità del-
la materia» ha detto. Una
proposta, quella della Bar-
biera, subito accolta dal-
l’unico gruppo di opposizio-
ne, quello di Forza Italia,
con Nicola Agosta che ha
auspicato un’analisi atten-
ta sulle bollette dalla Tari
ed una verifica scrupolosa
del contratto che dovrà es-
sere firmato dalla società
che otterrà il servizio, «per
cercare di limitare l’au-
mento dei costi». Tutti, in-
somma, sono sembrati ben
lieti di spostare più in là la
questione, anche se il sin-
daco Salvatore Sutera ha
chiesto che «la fase di ap-
profondimento sia breve».
Dimostrando di compren-
dere benissimo quale sia la
posta in gioco. Perché è
chiaro che a nessuno fa
piacere tartassare i cittadi-
ni, specialmente in un pe-
riodo storico quale l’attua-
le, ma è altrettanto chiaro

se senza riscuotere i tribu-
ti, il rischio è quello della
mancanza di liquidità di
cassa, nel breve e medio
periodo, e del default fi-
nanziario nel tempo lungo.
Un pericolo che tiene a
mente praticamente ogni
giorno il responsabile del
settore finanziario del Co-
mune, Pietroantonio Bevi-
lacqua, che era stato il pri-
mo, ormai un anno e mezzo
fa, a ricordare ai consiglie-
ri che una delle ragioni
della massa cospicua di
crediti vantati dall’ente,
era dovuta «alla scarsa ca-
pacità di riscossione». Era,
quello di Bevilacqua, un

invito implicito all’ammi-
nistrazione, e ai suoi stessi
uffici, a potenziare l’attivi-
tà di incameramento dei
tributi. Che ovviamente, in
una fase storica quale l’at-
tuale, rischia di essere per-
cepita come ‘‘aggressiva’’
da cittadini e imprese alle
prese con ben più gravi
problemi di sopravvivenza
quotidiana acuiti dalla cri-
si economica seguita alla
pandemia e negli ultimi
mesi dall’aumento delle
bollette energetiche (luce e
gas) e dall’exploit inaspet-
tato dell’inflazione che ri-
schia di mangiarsi buona
parte della ripresa econo-

mica che era attesa.
Sette milioni di crediti

Il Comune di Gibellina si
ritrova con una massa e-
norme di residui attivi (si
tratta di crediti vantati):
oltre sette milioni di euro
(7.210.803 euro per la pre-
cisione). I residui passivi
invece (ossia i debiti che
l’ente non ha ancora onora-
to) sono molti di meno:
4.501.197 euro. Questa la
radiografia dei conti emer-
sa in occasione dell’appro-
vazione del consuntivo re-
lativo al 2021.
Questa massa di crediti fi-
nisce con l’avere una inci-

denza diretta nella predi-
sposizione del bilancio del-
l’ente, perché gli uffici fi-
nanziari devono tenere
conto dei cosiddetti «credi-
ti di dubbia esigibilità» e
sono quindi costretti, per
legge, ad accantonare, in
un apposito fondo vincola-
to, una quota consistente
di risorse economiche a ga-
ranzia di tali crediti. Un’a-
utentica palla al piede per
l’amministrazione, costret-
ta a distogliere risorse che
diversamente si potrebbe-
ro utilizzare per l’erogazio-
ne di servizi.
Bevilacqua, fedele al suo
ruolo di «tesoriere», dopo
avere ricordato all’aula che
la quota di riscossione del-
la Tari (la tassa sui rifiuti)
è intorno al 50 per cento,
ha incalzato i consiglieri,
sottolineando che occorre
intervenire sulla morosità
«anche per ottenere rispar-
mi sulle tariffe dei
prossimi anni». E mentre
Vin-cenzo Ciolino (Forza
Ita-lia) chiedeva di utiliz-
zare i fondi governativi per
l’e-mergenza Covid per cal-
mierare gli aumenti della
tariffa, il sindaco Sutera
ha voluto sottolineare che
«tutti dobbiamo essere d’ac-
cordo sulla necessità di pa-
gare i tributi, fermo re-
stando – ha aggiunto – la
tutela delle fasce deboli».
Concludendo che «gli am-
ministratori devono evita-
re che si formino squilibri
finanziari».

Sutera: «Un obbligo per chi amministra, evitare disequilibri finanziari»
L’ente vanta sette milioni di crediti. Rischio liquidità di cassa all’orizzonte

La riscossione coattiva dei tributi può aspettare
GIBELLINA. Il Consiglio comunale prende tempo e rinvia l’approvazione della delibera proposta dagli uff ici

La piazza 15 gennaio 1968; a destra il sindaco Salvatore Sutera

LL’i n c a r i c o
d e l l ’ a t t u a l e
revisore dei con-ti

del Comune di Gibellina,
Gianfranco Taor-mina (è di
Monreale), è in scadenza.
Di conseguenza l’ente ha
avviato le procedure per la
nomina del nuovo profes-
sionista. Le domande di
partecipazione dovranno
arrivare al Co-mune entro
il 27 dicembre. Per poter
partecipare oc-correrà
essere iscritti, da almeno
due anni, nel registro dei
revisori o all’Ordi-ne dei
commercialisti e de-gli
esperti contabili. L’altro
prerequisito è che i parte-
cipanti non abbiano in cor-
so più di tre incarichi da
revisore nei comuni sicilia-
ni (quattro è infatti il limi-
te massimo di incarichi cu-
mulabili). Il compenso an-
nuo è di poco superiore ai
8.520 euro, oltre al rimbor-
so delle spese sostenute.
Tre anni fa furono ben 210
le candidature per ricopri-
re il ruolo (solo una fu e-
sclusa in quanto arrivata
dopo i termini fissati). Una
volta definito l’elenco degli
aspiranti, questo sarà tra-
smesso al presidente del
Consiglio comunale Vito
Bonanno, che convocherà
la seduta nella quale l’aula
provvederà all’estrazione a
sorte del nuovo revisore,
che rimarrà in carica per
tre anni. Diversamente da
quanto avveniva prima, in-
fatti, il Consiglio comunale
non elegge più direttamen-
te il revisore (si incappava
così in un paradosso, poi-
ché la politica sceglieva un
organo che deve controllar-
la); adesso la scelta avvie-
ne tramite un sorteggio. In
questo modo si evita che il
controllore venga scelto
dai controllati. Una rifor-
ma, quella voluta dalla Re-
gione nel 2015, che ha su-
scitato più di un mugugno
tra gli amministratori co-
munali, che avrebbero pre-
ferito continuare ad avva-
lersi di una scelta fiducia-
ria, possibilmente tra pro-
fessionisti locali, solita-
mente più ‘‘disponibili’’ alle
richieste della parte politi-

Gibellina. Nuovo revisore
Sarà sorteggiato a gennaio

Una seduta del Consiglio comunale

I cento anni di «nonna Pietra»
SANTA NINFA. L’arzilla vecchietta ha sei nipoti e ben otto pronipoti

FFesta grande per nonna Pietra Bian-
co, nuova centenaria di Santa Nin-
fa. L’arzilla vecchietta ha festeggia-

to il traguardo del secolo di vita il 24 no-
vembre. Madre di tre figli (un maschio e
due femmine), la nonnina ha sei nipoti e
ben otto pronipoti, che le si sono stretti
attorno per festeggiarla. Per gran parte
della sua vita è stata una casalinga, con
una predilezione per l’arte del ricamo, che
a Santa Ninfa raggiunge livelli di auten-
tica maestria.
Nata nel 1922, quando il fascismo aveva
appena preso il potere, è cresciuta negli
anni della dittatura di Mussolini; ha
quindi attraversato la seconda guerra
mondiale e ha poi conosciuto l’esperienza
traumatica del terremoto del 1968. Infine
ha sperimentato anche l’esperienza del
Covid, dal quale, una volta contagiata, è
uscita illesa.
La nonnina gode di buona salute, a parte
qualche normale acciacco, ed ama guar-
dare la tv. Le trasmissioni che le piaccio-
no maggiormente sono «I soliti ignoti» e

«Striscia la notizia».
Il sindaco Giuseppe Lombardino, a nome
dell’amministrazione comunale, è andato
a porgerle gli auguri, donandole una tar-
ga-ricordo. «A nonna Pietra – ha detto il
primo cittadino – l’augurio che continui
ad essere ancora a lungo una luce di spe-
ranza per la sua famiglia e un esempio per
le nuove generazioni». (Nella foto, nonna
Pietra Bianco con il sindaco Lombardino
che le dona la targa-ricordo)

PProsegue senza tregua
la caccia agli incivili
seriali a Castelvetra-

no. Videocamere nascoste
e multe sono gli strumenti
con i quali la Polizia muni-
cipale opera per scoraggia-
re chi si ostina ad abban-
donare rifiuti nelle strade
e nelle campagne più isola-
te. Il sindaco Alfano, nel
commentare le immagini
che immortalano chi insu-
dicia, ha parlato di «inci-
viltà che purtroppo ancora
alberga in alcuni cittadini
castelvetranesi». Le multe
fioccano per tutti coloro
che vengono beccati ad ab-
bandonare la monnezza. Il
Comune reitera quindi l’in-
vito a non sporcare, a non
usare sacchi neri, a denun-
ciare gli atti illeciti di cui
si viene a conoscenza. «Ca-

stelvetrano pulita è un  ri-
sultato da raggiungere, fa-
cendo capire che pulito è
meglio di sporco. E non c’è
nessuna scusa per non fa-
re la raccolta differenziata
– sottolinea Alfano –, per-
ché il servizio funziona, e
le informazioni su come
differenziare sono diffuse
tramite l’app Junker».
Il mese scorso era stato il
vicino Comune di Campo-
bello di Mazara ad inaspi-
re le sanzioni per gli inci-
vili: oltre ad aumentare
l’importo delle multe (fino
a 500 euro), è stata intro-
dotta la possibilità di se-
questrare i veicoli utilizza-
ti per l’abbandono dei ri-
fiuti e di procedere alla lo-
ro confisca nel caso di
mancato pagamento della
sanzione.

CASTELVETRANO. Multato chi abbandona rif iuti

Caccia agli incivili
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LLa quattordicesima
edizione del premio
«Museo Nino Cordio»

è andata al giornalista Lu-
ca Telese. La consegna del-
la targa è avvenuta il 3 di-
cembre nella sala consilia-
re. A premiare il volto noto
di La7 è stato il sindaco
Giuseppe Lombardino. Il
riconoscimento gli è stato
assegnato «per avere rico-
struito, in modo appassio-
nato e appassionante, un
pezzo della storia italiana
del Novecento attraverso il
punto di vista e l’operato di
un gruppo di uomini salda-
ti dai comuni valori della
democrazia, della libertà,
dell’antifascismo, del pro-
gressismo, e uniti da un
granitico senso di apparte-
nenza ad un grande parti-
to popolare, il Pci, e al suo
segretario più amato, En-
rico Berlinguer. Per avere
saputo rendere il racconto
dell’intrecciarsi delle sto-
rie di questi testimoni si-
lenziosi, alla stregua di un
romanzo corale, che diven-
ta simbolicamente il ro-
manzo di formazione di un
intero gruppo dirigente e
del più importante partito
politico della sinistra ita-
liana, che cerca e trova, nel
valore della militanza, la

più alta forma di testimo-
nianza umana e di impe-
gno civile». Il riferimento è
all’opera «La scorta di
Enrico – Berlinguer e i suoi
uomini: una storia di popo-
lo», ultimo libro di Telese,
introdotto dal giornalista
Vincenzo Di Stefano, che
ha moderato la cerimonia.
«In questo libro – ha detto
Telese facendo un paralle-
lismo con l’arte incisoria di

Nino Cordio – ho voluto co-
me recuperare una matri-
ce, e quindi mettere assie-
me le testimonianze di chi
aveva vissuto quella storia
esemplare». La narrazione
del giornalista ha attra-
versato l’intera parabola
umana e politica dell’allo-
ra segretario nazionale del
Partito comunista italiano,
dal momento in cui, a sedi-
ci anni, nell’agosto del 1943,

decide di iscriversi al Pci,
fino alla tragica morte cau-
sata da un ictus durante
un comizio a Padova per le
elezioni europee del 1984.
Il ruolo di «testimone della
storia» è toccato a Roberto
Bertuzzi, che fece parte
per molti anni della scorta
di Berlinguer. Anche a lui
è andato un riconoscimen-
to: «Per la sua dedizione e

l’alto valore umano e civile
della sua militanza politi-
ca». Diversamente dagli
altri leader politici, infatti,
la scorta di Berlinguer non
era composta da agenti
delle forze dell'ordine, ma
dagli stessi militanti co-
munisti. A consegnare la
targa a Bertuzzi è stata l’as-
sessore alla Cultura Linda
Genco.
All’incontro sono interve-
nuti anche il regista Fran-
cesco Cordio e il sindaco di
Baschi (Terni) Damiano
Bernardini. Baschi è infat-
ti il comune dove Nino Cor-
dio aveva deciso di vivere e
dove tutt’oggi esiste la
Casa-studio dell’artista. In
questo modo si sono getta-
te le basi per un gemellag-
gio culturale tra le due cit-
tà. Bernardini ha fatto do-
no al sindaco Lombardino
di un disegno rappresen-
tante uno dei campanili
del borgo umbro. L’am-
ministrazione comunale di
Santa Ninfa ha ricambiato
con una targa consegnata
dall’assessore al Turismo
Rosario Pellicane.
Quest’anno il premio si è
potuto fregiare del patroci-
nio del Ministero della Cul-
tura, che lo ha co-finanzia-
to.

Il riconoscimento «per avere ricostruito un pezzo di storia del Novecento»
Gettate le basi per la collaborazone culturale con il comune umbro di Baschi

Il premio «Cordio» nel segno di Berlinguer
SANTA NINFA. La quattordicesima edizione al giornalista Luca Telese, autore de «La scorta di Enrico»

Foto di gruppo; a destra un momento dell’incontro

La consegna della targa-premio

Oltre il limite della disabilità
PARTANNA. Iniziativa del Dipartimento di lettere del «D’Aguirre-Alighieri»

LLa definizione della parola «limite» è
riconducibile a due diversi sostanti-
vi latini: limes e limen. In quest’ot-

tica essa contiene un doppio contenuto
semantico. La prima esprime un senso
negativo di sbarramento, di frontiera cul-
turale. L’altra ha il valore di varco, ten-
sione verso nuove prospettive. Ed è stata
questa la chiave di lettura della conferen-
za di presentazione del progetto «Oltre il
limite», ideato dai docenti del Diparti-
mento di Lettere dell’Istituto «D’Aguirre-
Alighieri» di Partanna: Daniela Giorda-
no, Katia Girlando, Silvia Butera, Giu-
seppina Gucciardi, Gisella Gentile, Ca-
millo Spisso e Rosario Atria. L’argomento
trattato in questa prima fase del progetto
ha riguardato «La disabilità come risor-
sa» e ha visto l’intervento della presiden-
te dell’associazione «Spazio libero» Paola
Gandolfo, del presidente Anpi e consiglie-
re dell’Uici Ignazio Grillo, del campione
paralimpico Renato Adamo, del tecnico
nelle disabilità sportive Ignazio Profera,
che hanno donato la loro testimonianza e
il loro esempio mostrando, attraverso il
loro racconto e il coinvolgimento diretto
degli studenti, come la disabilità possa
rappresentare non un ostacolo ma un
punto di forza per misurarsi con i propri
limiti e le proprie possibilità. Significativi
gli interventi della dirigente scolastica

Francesca Accardo, del sindaco Catania e
dell’assessore all’Istruzione Noemi Mag-
gio, che hanno lodato l’iniziativa eviden-
ziandone la validità in termini di crescita
e di arricchimento personale. In partico-
lare la Accardo ha posto l’accento sul con-
cetto di «diversità», che non ha motivo di
esistere, in quanto ogni essere umano
possiede una propria connotazione, delle
peculiarità che lo rendono unico e, quindi,
solo in tal senso, diverso dagli altri. In-
fine, gli intermezzi leopardiani, curati e
recitati dagli allievi, ultimi e significativi
tasselli a chiudere un mosaico fatto di sto-
rie, emozioni, pensieri e fervide riflessio-
ni.

DDue giorni di incon-
tri, confronti, rifles-
sioni sui diritti u-

mani, la prevenzione e il
contrasto della violenza di
genere, con un occhio an-
che alla violenza sui mino-
ri. Incontri, confronti e ri-
flessioni rivolti a docenti,
genitori e studenti. L’ini-
ziativa è stata promossa
dal Comune e dall’Istituto
comprensivo «Luigi Capua-
na», con la collaborazione
dell’associazione «Mete on-
lus». Vi hanno partecipato,
per la parte istituzionale,
il sindaco Lombardino, l’as-
sessore alla Cultura Linda
Genco e la dirigente del
«Capuana» Maria Letizia
Natalia Gentile, mentre
l’ospite è stata la sociologa
Giorgia Butera, che ha af-
frontato il tema del sexting
e del revenge-porn. All’in-
contro ha partecipato an-
che il capitano Pietro Ca-
labrò, comandante della
compagnia dei carabinieri
di Castelvetrano. A conclu-
sione della manifestazio-
ne, gli studenti del «Ca-
puana» hanno inscenato
un flash-mob in piazza Li-
bertà. «Il sexting, lo scam-
bio di messaggi di testo,
foto o video a carattere ses-
sualmente esplicito – ha
sottolineato l’assessore Gen-
co –, non rappresenta un
fenomeno nuovo; di nuovo
ci sono solamente i mezzi
che vengono utilizzati: chat
e web. Tutto ciò ha abbas-
sato l’età dei soggetti che
vengono coinvolti nella
pratica, rendendo dovero-
sa la trattazione dell’argo-
mento anche in una scuola
primaria di secondo grado.
È necessario, per preveni-
re danni che possono esse-
re irreparabili, informare
su quelle che potrebbero
essere le deleterie conse-
guenze sia per le ‘‘vittime’’
che per i ‘‘carnefici’’». La
scuola, quale agenzia edu-
cativa primaria, ha evi-
denziato, dal canto suo, la
dirigente Gentile, «deve fa-
re la sua parte nel percor-
so di formazione dei giova-
ni». La manifestazione si è
tenuta per la giornata con-
tro la violenza di genere.

Santa Ninfa. La riflessione
A «scuola» di non-violenza

IIl Consiglio comunale è
stato chiamato, nella
sua ultima seduta, ad

approvare alcune variazio-
ni di fino anno al bilancio
di previsione e alcune mo-
difiche al Dup, il documen-
to di programmazione del-
l’ente che specifica gli o-
biettivi che si intendono
perseguire. A illustrare le
proposte è stata la dirigen-
te del settore finanziario
dell’ente, Mimma Mauro.
In sostanza si trattava di
prevedere in entrata due
finanziamenti (per 70mila
euro) che il Comune ha ri-
cevuto, con i fondi del
Pnrr, per la digitalizzazio-
ne della pubblica ammini-
strazione. Bisognava poi
votare un emendamento
relativo alla modalità di
assunzione dell’assistente
sociale, prevedendo, come
ha chiarito in aula il sinda-
co Lombardino, la possibi-
lità di accedere alla mobili-
tà da altri enti, oltre alla
possibilità, già prevista nel
Dup, di attingere alla gra-

duatoria del concorso e-
spletato dal Distretto so-
cio-sanitario di cui il Co-
mune fa parte (Castelve-
trano è l’ente capofila). «Lo
Stato – ha chiarito Lom-
bardino – ha stanziato le
somme per l’assunzione di
questa figura. Per il primo
anno saranno 8.000 euro,
ai quali aggiungeremo al-
tri 2.000 euro dal nostro bi-
lancio». La delibera è stata
approvata a maggioranza.
L’opposizione ha votato con-
tro, perché, come ha detto
Lorenzo Truglio (nella fo-
to), «l’emendamento presen-
tato d’urgenza è una man-
canza di rispetto per il
Consiglio comunale».

SANTA NINFA. Consiglio comunale vota a maggioranza

Le modifiche al Dup
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AAmeno di sei mesi dal
voto amministrativo
che deciderà il suc-

cessore del sindaco uscente
Nicola Catania (oggi depu-
tato regionale) si registra
l’improvvisa accelerazione
di Angelo Bulgarello: l’as-
sessore al Turismo, vici-
nissimo all’attuale primo
cittadino e a Fratelli d’ita-
lia (partito di cui Catania è
ora vicecapogruppo all’Ars),
è scattato nel tentativo di
portare a buon fine la sua
fuga. Il più accreditato ri-
vale interno, il presidente
del Consiglio comunale Mas-
simo Cangemi, è infatti ri-
masto sui pedali; s’è come
piantato all’inizio della sa-
lita decisiva. Cangemi ha
aspettato vanamente un’in-
vestitura che non è arriva-
ta e che ormai, sono in
molti a pensarlo, non arri-
verà. Catania pare infatti
aver individuato in Bulga-
rello il suo «delfino», colui
al quale consegnerà lo
scettro della coalizione
perché ne continui l’opera.
Le altre componenti della
maggioranza non paiono in
grado di incidere nella
scelta: l’assessore Santo
Corrente s’è detto disponi-
bile a continuare a garan-
tire il suo appoggio; il vice-

sindaco Nino Zinnanti è al-
lineatissimo alla posizione
di Catania; infine, l’asses-
sore alla Cultura Noemi
Maggio (che qualcuno ave-
va indicato come possibile
terzo incomodo tra i due
contendenti principali), pur
molto vicina a Cangemi,
pare aver preso atto della
situazione, dal momento
che lei per prima ha ottimi
rapporti con il collega di

Giunta Bulgarello e quindi
non pare possa mettere ve-
ti sul suo nome. Intanto la
leghista Mimma Amari
(moglie del coordinatore
provinciale dei salviniani,
l’ex Udc Francesco Can-
nia) tenta di rientrare in
gioco. S’è portata dietro tre
consiglieri di maggioranza
«critici»: ossia Massimiliano
Atria, Patrizia Catania e
Rocco Caracci, che hanno

sottoscritto un documento
nel quale sostengono di
voler avviare un nuovo
percorso politico (per Ca-
racci sarebbe l’ennesimo).
Difficile al momento ipotiz-
zare che possano riallinear-
si con la maggioranza pri-
ma del voto: questa sortita,
unita a quelle della Amari
nei confronti della coalizio-
ne di cui ha fatto parte,

potrebbe avere avuto l’ef-
fetto di bruciare i ponti al-
le spalle.

L’opposizione riflette
Chi spera di incunearsi
nelle possibili spaccature
della maggioranza, è l’op-
posizione. La divisione del-
la minoranza, con la for-
mazione di due gruppi di-
stinti (quello del Pd e quel-
lo dei progressisti), non
sembra aver portato frutti.
Le due anime dell’opposi-
zione fanno fatica ad inci-
dere nelle dinamiche poli-
tiche cittadine e appare
difficile una loro ricomposi-
zione elettorale, con il ri-
schio di non entrare in par-
tita. Da un lato c’è il Pd.
L’ex segretario cittadino
Michele Gullo volle la co-
stituzione del gruppo consi-
liare dem in aula. Una
scelta condivisa dalla ca-
pogruppo Valeria Batta-
glia e dall’ex candidato-
sindaco Francesco Crinelli.
I due esponenti del gruppo
progressista, Davide Trai-
na e Maria Elena Bianco,
si segnalano per attivismo
in aula (interrogazioni a
gogò). Ma anche loro fatia-
no ad emergere. Da ciò la
necessità di dialogare con
tutti coloro che saranno
contro Catania e i suoi.

L’assessore al Turismo tenta la fuga. Il presidente attende ancora l’investitura
Opposizione divisa e ancora al palo. Al momento non si vede una strategia

Bulgarello lanciatissimo, Cangemi è fermo
PARTANNA. La coalizione di maggioranza deve scegliere il successore del sindaco Catania. Tutte le mosse

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Angelo Bulgarello

Rinascere dal dolore
SANTA NINFA. L’happening «Essenza di rosso»

IIversi di «Donna dia-
mante» della poetessa
Gabriella Vicari, letti da

Silvana Glorioso, hanno a-
perto l’happening «Essen-
za di rosso», manifestazio-
ne organizzata, a Santa
Ninfa, dalla dinamica as-
sociazione «Sapori & sape-
ri» in occasione della gior-
nata internazionale contro
la violenza sulle donne.
A portare i saluti del dina-
mico sodalizio al femminile
è stata la sua presidente,
Liliana Giacalone. Fil rou-
ge dell’happening è quindi
diventato il racconto «La
poltrona rossa» di Bia Cu-
sumano, interpretato dalla
performer Sonia Giambal-
vo (nella foto un momento
dell’esibizione). La scrittri-
ce castelvetranese ha af-
frontato il tema del dolore,
del percorso terapeutico e
della rinascita a nuova vi-
ta dialogando con il giorna-
lista Vincenzo Di Stefano
(che ha moderato l’incon-
tro). L’artista Susanna Ca-
racci ha reso pittoricamen-

te il tema dipingendo un
quadro dal vivo, in pro-
gress. La psicologa Giusy
Agueli (presidente dell’as-
sociazione «Palma vitae»)
ha quindi introdotto la te-
stimonianza di una donna
vittima di violenza che ha
saputo riconquistare la
sua libertà; una testimo-
nianza alla quale ha dato
voce Elisa Spina. La can-
tante Francesca Impallari
ha chiuso l’incontro con il
brano «Che uomo sei».
Tra gli obiettivi dell’asso-
ciazione, come hanno ricor-
dato Liliana Giacalone e
Silvana Glorioso, l’apertu-
ra di uno sportello di ascol-
to a Santa Ninfa.

««Non bastano le
leggi dello Stato,
se prima non av-

viene quel cambiamento
culturale che è indispensa-
bile affinché nessuna for-
ma di violenza possa più
essere perpetrata». È stato
questo il messaggio del sin-
daco Castiglione alla mani-
festazione che si è tenuta
in occasione della giornata
internazionale per l’elimi-
nazione della violenza con-
tro le donne, e che ha visto
protagonisti gli studenti
della scuola media «Piran-
dello», i quali hanno sfilato
in corteo e hanno portato i
loro lavori sul tema in di-
versi punti della città (piaz-
za Addolorata e piazza Ga-
ribaldi) fino alla villa co-
munale, dove si sono esibi-
ti in balli e canti, interpre-
tando poesie per condivide-
re un momento di riflessio-
ne sulla giornata e sui va-
lori del rispetto e del con-
trasto alla violenza di ge-
nere.
«Nonostante l’evoluzione

della società abbia ormai
garantito il raggiungimen-
to della parità di genere in
tutti gli ambiti – ha sottoli-
neato l’assessore alla Cul-
tura Antonella Moceri –, la
violenza sulle donne resta
ancora un fenomeno aber-
rante su cui nessuno deve
mai abbassare la guardia e
le statistiche, oltre che i
tanti fatti di cronaca, pur-
troppo, ce lo confermano.
Per questo motivo, ci tengo
a ringraziare la scuola, che
svolge un ruolo fondamen-
tale ai fini della sensibiliz-
zazione sul tema, gli inse-
gnanti, le famiglie e, so-
prattutto, questi meravi-
gliosi ragazzi».

CAMPOBELLO. Iniziativa della scuola «Pirandello»

«No violenza alle donne»

SSaranno lavori «parte-
cipati». L’intervento
per la nuova rete fo-

gnaria della borgata mari-
nara di Triscina (nella fo-
to) sarà concordato con i
residenti, che avranno la
possibilità di chiedere chia-
rimenti sui lavori che ini-
zieranno nei prossimi gior-
ni. Ad incontrare i cittadi-
ni, in questa sorta di as-
semblea partecipata, sa-
ranno i responsabili del-
l’impresa che eseguirà i la-
vori (la «Costruzione Don-
di» di Rivigo) e i tecnici del
Comune. Il progetto era
stato presentato in estate,
ma poi l’amministrazione
Alfano aveva deciso di po-
sticipare l’avvio delle ope-
razioni «per creare meno
disagi alla borgata e alla
sua viabilità, vista la mas-
siccia presenza di villeg-
gianti durante i mesi di lu-
glio e agosto». I lavori du-
reranno, secondo il crono-
pragramma, due anni. L’o-
pera costerà circa 14 milio-
ni di euro, e consentirà,
una volta ultimata, di con-
vogliare i reflui fino all’im-
pianto di depurazione di via
Errante vecchia a Castel-
vetrano, che dista dodici
chilometri dalla frazione
balneare. L’opera è tra
quelle gestite dal commis-
sario per la Depurazione
Maurizio Giugni. Un tra-
guardo raggiunto grazie
allo snellimento dell’iter
procedurale della progetta-
zione, realizzato dal tecni-
co comunale Raffaele Giob-
be. La consegna dei lavori
all’impresa si è tenuta nel
gabinetto del sindaco Al-
fano. A dirigerli sarà il
«Consorzio Concise». Erano
presenti, tra gli altri, il
subcommissario per la De-
purazione, Riccardo Co-
stanza, e la responsabile
del procedimento, Cecilia
Corrao. Previsti complessi-
vamente settanta chilome-
tri di rete fognaria ed un
sistema di sedici solleva-
menti che permetterà di su-
perare i dislivelli esistenti
e convogliare le acque nere
fino all’impianto di depu-
razione di via Errante vec-
chia.

Castelvetrano. A Triscina
La nuova rete fognaria

La minoranza consiliare

Ci sono anche i comuni di
Salemi, Vita e Calatafimi tra
quelli per i quali il governo
regionale ha previsto lo
stato di emergenza per le
piogge alluvionali di settem-
bre e ottobre. Questo con-
sentirà alle tre amministra-
zioni di potere avviare una
serie di iniziative per evita-
re il ripetersi dei danni cau-
sati dalle eccezionali ondate
di maltempo. La proposta
era stata avanzata dal

Dipartimento regionale della
Protezione civile, che aveva
valutato le richieste giunte
dai tre enti locali. Il gover-
no Schifani ha quindi inseri-
to Salemi, Vita e Calatafimi
tra quelli in difficoltà. Lo
stato di emergenza avrà la
durata di sei mesi e miglire-
rà la possibilità di risposta
operativa sul territorio.

LO STATO DI EMERGENZA
SALEMI, VITA E CALATAFIMI
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IIl quarantesimo anni-
versario della visita di
Giovanni Paolo II nella

Valle del Belice non poteva
passare inosservato. Il ne-
o-vescovo della diocesi di
Mazara del Vallo, Angelo
Giurdanella, è stato chia-
ro: «Per voi, popolo del Be-
lice, si è trattata di una
visita storica; è un ricordo
che ancora portate nel cuo-
re. Allora il papa – ha con-
tinuato il vescovo – ha
scelto di venire qui, perché
il Belice è stato un luogo di
sofferenza, colpito da un
terremoto che ha causato
tanti morti. La sua visita
nel Belice, ad inizio del suo
pontificato, ha lasciato una
traccia».
Il presule ha presieduto la
messa tenutasi a Salapa-
ruta lo scorso 19 novembre,
nella chiesa della Santis-
sima Trinità. Un’iniziativa
promossa dal Comune di
Salaparuta. A dare il ben-
venuto al vescovo per la
sua prima visita pastorale
sulle rive del Belice, è
stato il parroco, don Gio-
vanni Butera: «Voglio ri-
cordare – ha sottolineato –
che allora il papa venne
qui in seguito alla lettera-
invito firmata dai  bambini
che frequentavamo il cate-
chismo e inviatagli dall’al-
lora parroco di Salaparuta,
don Angelo Mariano Trai-
na». A cui si aggiunse l’al-
lora sindaco di Poggiorea-
le, Giovanni Maniscalco.
Quest’ultimo peraltro com-

pose l’inno di accoglienza
per Wojtyla.
Il pontefice, dopo essere
sceso da un elicottero at-
terrato in una vasta piaz-
zola, celebrò la messa in
una spianata. A dare il sa-
luto al papa, a nome di
tutti i sindaci della Valle
del Belice, fu il sindaco di
Calatafimi, Giuseppe Di
Stefano. Sul palco anche il
cardinale di Palermo, Sal-
vatore Pappalardo. Gran-
dissima fu la partecipazio-
ne dei fedeli, provenienti
da tutti i centri della Valle.
Giovanni Paolo II si rivolse
ai fedeli con queste parole:
«Ho voluto che la mia pri-

ma sosta tra le genti di Si-
cilia fosse qui, nella terra
del Belice. Saluto voi, uo-
mini e donne di questa ter-
ra, che avete vissuto l’es-
perienza sconvolgente di
quella notte tra il 14 e il 15
gennaio 1968 ed avete af-
frontato, senza lasciarvene
piegare, gli indicibili disa-
gi che ad essa hanno fatto
seguito in tutti questi an-
ni». Il pontefice condannò i
ritardi nell’opera di rico-
struzione, spronando le i-
stituzioni ad adoperarsi
celermente in favore delle
popolazioni terremotate
costrette a vivere, in condi-
zioni precarie e disumane,

nelle baraccopoli. «La ba-
racca – disse il papa – è
una degradazione che vi u-
milia». Il pensiero del papa
andò poi ai giovani presen-
ti: «Voi, che muovevate al-
lora i primi passi nell’esi-
stenza o che non eravate
nati ancora: il futuro della
Valle del Belice è nelle vo-
stre mani».
Nella celebrazione dello
scorso 19 novembre, il ve-
scovo Giurdanella ha rin-
graziato per l’invito, evi-
denziando la presenza in
chiesa di tutta la comuni-
tà, «dai più piccoli di età ai
più anziani». Particolare
curioso, il vescovo ha in-
dossato la  «casula»  allora
indossata da Wojtyla. «Gio-
vanni Paolo II – ha prose-
guito il vescovo – è stato un
uomo, un vescovo, un papa
che si è preso cura del
popolo di Dio. La sua pre-
senza nel Belice ha se-
gnato un’epoca, ha dato
un’impronta. Con la sua
denuncia sui ritardi nella

ricostruzione delle case e
del mancato sviluppo so-
cio-economico, ha fatto a-
prire gli occhi sia alla
Chiesa che ai rappresen-
tanti delle istituzioni. La
venuta del papa va inqua-
drata come chi, seguendo
l’esempio di Cristo, ha vo-
luto percorrere la strada
del servizio».
Il vescovo di Mazara del
Vallo si è quindi rivolto a-
gli amministratori comu-
nali: «La vostra presenza è
altamente simbolica. Non
si può restare – ha incalza-
to – chiusi nel proprio mu-
nicipio. È venuto il mo-
mento di fare alleanza. È il
tempo delle sinergie, met-
tersi assieme, per essere
più incisivi, più forti. Sce-
gliere la strada del servizio
e non la politica delle pol-
trone. In questo anniver-
sario, preghiamo perché le
croci quotidiane si trasfor-
mino in gemme, in pietre
preziose. Auguro a ciascu-
no di voi di essere dei re,
all’insegna della regalità
di Cristo. Facciamo in mo-
do che il cielo possa scen-
dere sulla terra e la terra
sappia accogliere il cielo».
«Il ricordo della visita di
Giovanni Paolo II – ha
commentato il sindaco  Dra-
go – è ancora vivo in ognu-
no di noi. Il pontefice, con
le sue parole, volle solleci-
tare le istituzioni ad inter-
venire per il completamen-
to della ricostruzione».

Mariano Pace

Il pontefice sferzò le istituzioni statali sui ritardi nell’opera di ricostruzione
Il presule Giurdanella ai sindaci: «Non restate chiusi nei vostri municipi»

Nel ricordo della visita di papa Wojtyla
SALAPARUTA. Il neo-vescovo di Mazara alla quarantesima ricorrenza della venuta di Giovanni Paolo II

Il vescovo Giurdanella con i sindaci; a destra la visita di Giovanni Paolo II

UUn atto di indirizzo ri-
volto al commissa-
rio straordinario del

Libero consorzio di Trapa-
ni (la ex Provincia), Rai-
mondo Cerami, per alcuni
interventi di manutenzio-
ne straordinaria nei comu-
ni del territorio trapanese.
È stato firmato dai sindaci,
riuniti in assemblea, che
hanno chiesto e ottenuto
una variazione di bilancio
per destinare complessiva-
mente 2 milioni e 700mila
euro nei territorio da loro
amministrati. Nello speci-
fico, per quanto riguarda
Partanna, la somma stan-
ziata è di 100mila euro e
servirà per la manutenzio-
ne del fondo stradale e la
messa in sicurezza della
provinciale 4, nel tratto
compreso tra Partanna e la
vecchia Gibellina. Identica
somma per Salemi, per i
lavori che saranno eseguiti
nella contrada Settesoldi.
La manutenzione, per lo
stesso importo (100mila
euro), è stata prevista a
Campobello di Mazara, per
le frazioni di Tre Fontane e
Torretta Granitola. Identi-
co importo per il tratto Ca-
stelvetrano-Triscina della
provinciale 81. E ancora per
la strada provinciale 74
(località Baglionuovo) e la
provinciale 15, nel territo-
rio del Comune di Vita. Ul-
teriori 100mila euro, poi,
sono stati destinati ai lavo-
ri di manutenzione a Pog-
gioreale, e ancora altri 100
mila per la provinciale 11,
cosiddetta «del Fegotto»,
che conduce all’area indu-
striale di Calatafimi. Infi-
ne, 100mila euro serviran-
no per la messa in sicurez-
za della strada di accesso a
Salaparuta. «Un lavoro fat-
to in sinergia per dare ri-
sposte immediate alle no-
stre comunità», ha com-
mentato il sindaco di Par-
tanna, Nicola Catania, per
il quale «si tratta di inter-
venti sulla rete viaria di
competenza del Libero con-
sorzio, ad oggi non interes-
sati da altri finanziamen-
ti». (Nella foto in alto una
strada provinciale disse-
stata)

Territorio. Strade provinciali
Soldi per la manutenzione

Incontro sui diritti femminili
SALAPARUTA. Con il flash-mob degli studenti di elementari e medie

SSignificativa manifestazione, lo scor-
so 25 novembre, a Salaparuta, in oc-
casione della giornata internaziona-

le per l’eliminazione della violenza contro
le donne. «Amore festival. I diritti femmi-
nili: conquiste, negazioni e libertà», è sta-
to il titolo della manifestazone organizza-
ta dal Comune in collaborazione con l’I-
stituto comprensivo «Capuana». Il sipario
si è idealmente alzato con la proiezione
del film «Il colore viola». A seguire si è
mosso il corteo degli studenti delle ele-
mentari e medie verso l’auditorium «Nick
La Rocca». Qui si è svolto un flash-mob, al
quale si sono aggiunti i giovanissimi stu-
denti della vicina Poggioreale. I lavori so-
no stati introdotti dal vicesindaco di Sa-
laparuta Patrizia Santangelo. I due sin-
daci, Drago e Cangelosi, hanno portato i
saluti e puntato l’indice contro «l’elevato
numero di casi di femminicidio che si è
registrato anche quest’anno in Italia». Al-
l’incontro hanno partecipato la sociologa
Giorgia Butera e la giornalista e scrittri-
ce italo-siriana Asmae Dachan. Per la

Butera «è fondamentale dire no alla vio-
lenza contro le donne, no agli abusi».
Mentre secondo Asmae Dachan, «tanti so-
no nel mondo i diritti umani violati che
vanno invece strenuamente difesi. Sia i
nostri che quelli degli altri». Entrambe si
sono poi sottoposti al «fuoco di fila» delle
domande di un nutrito gruppo di alunni.
I lavori sono proseguiti nel pomeriggio.
Questa volta con la platea composta es-
senzialmente da adulti. [m.p.]

BBoom di partecipanti
al quarto raduno ci-
cloturistico in moun-

tain-bike di Poggioreale (an-
che prima edizione del
«memorial Lucy Campi-
si»). Sono stati, infatti, ol-
tre duecento i bikers (dai
14 ai 65 anni di età) prove-
nienti da diversi centri
delle tre province di Tra-
pani, Agrigento e Palermo
che hanno percorso trenta
chilometri, con 1.000 me-
tri di dislivello (percorso
della granfondo «Valle del
Belice»). In tre ore, i bikers
hanno attraversato una
porzione di territorio sug-
gestiva dal punto di vista
paesaggistico, esibendosi,
inoltre, in alcuni percorsi
«ad hoc». Un apprezzabile
connubio tra sport, ricrea-
zione, socialità e prospetti-

ve turistiche. Dalla galle-
ria dell’ex stazione ferro-
viaria di Salaparuta alla
chiesa dei ruderi di Sala-
paruta, ai demani foresta-
li di Monte Raia e San Vi-
to fino ai ruderi della vec-
chia Poggioreale.
La manifestazione è stata
organizzata dall’associa-
zione «Elimo bike» di Pog-
gioreale, guidata da Fran-
cesco Caruana. (Nella foto
i bikers) [m.p.]

POGGIOREALE. Oltre duecento i ciclisti iscritti

Il raduno dei bikers



Memorie 1717

Il tuo ricordo
sopravviverà
nella memoria
di chi ti ha
conosciuto
e amato

Non piangete la mia
assenza, sono beata in
Dio e prego per voi.
Dal Cielo continuerò
ad amarvi come vi ho
amato sulla terra

Francesco Mistretta 
1971 - 2022

I familiari ringraziano tutti coloro
che si sono uniti al loro dolore

Funeral service S.G. P.  La Grassa  - Gibellina  3314766926 

Rosario Lupo
1974 - 2021

In ricordo per il
primo anniversario 

Funeral service S.G. P.  La Grassa  - Gibellina  3314766926 

Rosaria Amico
1942 - 2022

Funeral service S.G. P.  La Grassa  - Gibellina  3314766926 

Godi in Dio, anima
cara, la pace dei
giusti e conforta

sulla terra
chi tanto ti amò. I familiari ringraziano tutti coloro

che si sono uniti al loro dolore

GGaetano Marino nac-
que a Salemi il pri-
mo gennaio del 1892.

Spinto da influssi inter-
ventistici, combatté, come
volontario, durante la pri-
ma guerra mondiale, con-
seguendo il grado di tenen-
te degli arditi. Con la par-
tecipazione alla guerra spe-
rava in un cambiamento
delle condizioni italiane e
soprattutto della Sicilia,
che dopo il conflitto si era
ritrovata in piena crisi.
Dopo la fine della guerra i
soldati vittoriosi sperimen-
tano come le promesse
mosse dallo stato italiano
fossero vane. Molti decido-
no di agire da soli, tra cui
«Tano» Marino: un percor-
so d’azione tendente a sca-
gliarsi contro il regime,
nelle fila dell’anarchismo,
che non derivava da rifles-
sioni filosofiche astratte
ma «dalla lotta diretta dei
lavoratori dal capitalismo,
dalla ribellione degli op-
pressi dagli oppressori».
Gaetano riconosce che per
poter fare ciò, l’obiettivo
principale non è quello di
conquistare il potere, ma
far sì che quest’ultimo ven-
ga eliminato in modo tale
da poter essere ridistribui-
to ai singoli uomini.

Uguaglianza, libertà e soli-
darietà, diventano valori
inscindibili e meritano di
essere perseguiti. Dal 1920
Marino rifiuta l’insegna-
mento governativo, trasfe-
rendosi a Piana degli Alba-
nesi, dove organizza comi-
zi e fonda una scuola popo-
lare. Dal 1924 al 1926  tes-
se una rete di relazioni con
i pochi anarchici rimasti in
Sicilia. Non privo di espe-

rienza militare, organizza
anche a Salemi un gruppo
armato di resistenza che
finanzia con i suoi guada-
gni. Nel febbraio del 1926
si sottrae alla vigilanza
della polizia rifugiandosi
prima nelle campagne fra
Salemi e Calatafimi e suc-
cessivamente nei dintorni
di Palermo, dove lavora
come operaio in una cava.
Il 7 gennaio 1927 viene ar-

restato e maltrattato nella
speranza che soccomba al
silenzio: cosa che non av-
verrà mai. Nel dicembre di
tre anni dopo (1930), se-
condo la versione prefetti-
zia, viene ‘‘colpito’’ da «pa-
ranoia mentale». Viene
quindi sottoposto al ricove-
ro forzato nell’ospedale
psichiatrico «Mandalori» di
Messina. Il ricovero all’in-
terno dell’istituto fu così
straziante che Marino per-
se anche l’uso della parola.
Morì da sola, abbandonato
a se stesso dai suoi com-
paesani e familiari. Questi
ultimi, addirittura, furono
costretti, sotto minaccia, a
distruggere qualsiasi scrit-
to da lui composto, facendo
così svanire tutte le ideolo-
gie politiche che erano ap-
partenute a Gaetano Mari-
no.

Rossella Fabiano
Mariagrazia Grillo  

L’anarchico nacque nel 1892 e morì nel 1930
Perseguitato dal regime fascista, finì internato

Nel ricordo di Gaetano Marino
SALEMI. Fu suo l’obiettivo utopistico di distribuire il potere tra tutti gli individui

Un’immagine di Salemi agli inizi del ‘900; a destra Gaetano Marino
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««Questa agonia è il
vostro trionfo»
(«Here’s to you,

Nicola and Bart. Rest fore-
ver here in our hearts. The
last and final moment is
yours. That agony is your
triumph», la strofa comple-
ta in inglese). Così canta-
va, in un brano tra i più
struggenti mai composti,
Joan Baez sulle note di En-
nio Morricone nel film «Sac-
co e Vanzetti», capolavoro
del regista Giuliano Mon-
taldo: opera cinematografi-
ca che sconvolse il pubblico
nell’anno della sua uscita,
il 1971. Un’agonia durata
oltre sei anni e culminata
con la condanna a morte
sulla sedia elettrica nel
1927 da parte del tribuna-
le degli Stati Uniti d’Ame-
rica.
Quella degli anarchici ita-
loamericani Nicola Sacco e
Bartolomeo Vanzetti, inca-

strati ed accusati ufficial-
mente di rapina e omici-
dio, ma condannati in real-
tà per la loro appartenenza
politica al movimento radi-
cale, rappresenta uno dei
casi più eclatanti di mani-
polazione della giustizia
della storia. Non bastaro-
no le proteste mondiali
(manifesti originali sui co-
mizi contro «l’assassinio
dei compagni Sacco e Van-
zecchi» si trovano anche al
museo dell’emigrazione di
Santa Ninfa), né i tentativi
dell’allora capo del governo
italiano Benito Mussolini
in persona per ottenere
una regolare revisione del
processo ed una grazia. No-
nostante, infatti, egli fosse
totalmente distante dalle
idee politiche dei due anar-
chici, non poté negare l’evi-
dente ingiustizia di un tri-
bunale «pregiudizialmente
prevenuto» nel valutare i
due emigrati italiani, a-

gnelli sacrificali perfetti
per testare la nuova linea
di condotta contro i rivolto-
si del proletariato, opposi-
tori del governo statuni-
tense.
A distanza di un secolo da
quel processo, ancora oggi
quello americano risulta
essere un ordinamento per
nulla garantista, basato su
un sistema inquisitorio, se-
greto e volto alla ricerca di
un condannato a tutti i
costi (si è «colpevoli fino a
prova contraria», a diffe-
renza del nostro sistema
accusatorio, in cui invece
l’imputato è considerato
«innocente fino a prova
contraria»: assetti diame-
tralmente opposti). La giu-
ria popolare dà spesso le-
zioni eclatanti, virtuosa-
mente giustificate se i sog-
getti appartengono a mino-
ranze razziali, potenzial-
mente viste come una mi-
naccia sociale ed economi-
ca. In barba ai principi di
diritto e di uguaglianza, di
protezione degli individui,
tanto osannati dalla Costi-
tuzione degli Stati Uniti.

Il caso Strickland
Senza andare troppo indie-
tro nel tempo, risale al
2021 il record di incarcera-
zione illecita più lunga del-
la storia: ben quarantatré
anni; 15.487 giorni dietro
le sbarre. Kevin Strickland,
uomo di colore condannato
all’ergastolo senza possibi-

lità di libertà condizionale
per un triplice omicidio nel
1978, quando aveva 18 an-
ni, è stato ingiustamente
collegato alla rapina mor-
tale di una villa a Kansas
City il 25 aprile 1978.
Quella notte, dei delin-
quenti spararono a quattro
ragazzi all’interno della
casa per compiere indi-
sturbati il loro delitto pe-
cuniario. Tre di essi mori-
rono sul colpo, ma Cynthia
Douglas, 20 anni, riuscì a
fuggire dopo aver finto di
essere morta.
Sembra che, al momento
della denuncia dell’evento,
la polizia spinse la ragaz-
za, in stato confusionale, a
fare il nome di Stickland,
allora adolescente e unico
amico di colore delle vitti-
me. Egli invece era rima-
sto tutta la sera a guarda-
re la televisione insieme
alla famiglia (le cui testi-
monianze non vennero mi-
nimamente valutate), ed
era del tutto estraneo al-
l’accaduto. La motivazione
di tale accanimento da
parte degli agenti, rimane
ancora oggi un mistero.
Il suo primo processo, nel
1979, si concluse con una
giuria sospesa, dopo che
un giurato nero insistette
per la sua assoluzione. Al
secondo processo, una giu-
ria formata esclusivamen-
te da bianchi dichiarò
Strickland colpevole di un

omicidio diretto e di due o-
micidi «di secondo grado».
Gli altri due uomini inda-
gati per quei delitti, Vin-
cent Bell e Kilm Adkins, a-
vevano confessato già nel
1979 per i loro ruoli nel-
l’accaduto. Durante gli in-
terrogatori, Bell fu sempre
irremovibile sul fatto che
Strickland non fosse pre-
sente sulla scena del crimi-
ne e che non avesse avuto
alcun ruolo nella commis-
sione del triplice omicidio.
Nel 2009, la Douglas deci-
se di ritrattare la sua testi-
monianza, confrontandosi
con la «Midwest innocence
project», un’organizzazione
senza scopo di lucro che si
occupa di dare assistenza
legale alle persone condan-
nate ingiustamente, ma
poi è morta prima di ritira-
re ufficialmente la denun-
cia.
Partendo dalla testimo-
nianza di alcuni familiari e
da una sua precedente e-
mail, in cui dichiarava che
«le cose non erano chiare
allora, ma ora ne so di più
e vorrei aiutare questa
persona, se posso», i pub-
blici ministeri della contea
di Jackson iniziarono a rie-
saminare la condanna di
Strickland. Dopo aver ana-
lizzato le impronte digitali
sull’arma da fuoco usata
per uccidere i ragazzi du-
rante la rapina, alla luce
anche delle nuove tecnolo-

gie, Strickland è stato fi-
nalmente dichiarato estra-
neo ai fatti, ed è stata pre-
sentata una mozione chie-
dendo il suo immediato e-
sonero e quindi il rilascio. 
La beffa più grande è che,
non solo nessuno potrà
mai restituire a Kevin
Strickland i suoi quaranta-
tré anni di vita passati in
carcere, ma in base ad
un’altra assurda legge del-
lo Stato del Missouri, non
gli sarà riconosciuto nem-
meno un dollaro di risarci-
mento. Senza contare poi
quanto sarà difficile ri-
prendere una vita “norma-
le” o trovare un lavoro da
ormai ultrasessantenne,
dopo una vita simile e gli
inevitabili pregiudizi che
gli aleggeranno intorno.   
«Non credevo che questo
giorno sarebbe mai arriva-
to», ebbe a dichiarare in
una conferenza stampa al-
l’esterno del penitenziario
che è diventato forzata-
mente la dimora di tutta
una vita, aggiungendo di
voler andare a visitare la
tomba della madre e di vo-
ler vedere l’oceano, che gli
era sempre stato precluso.

Il ruolo delle ong
È doveroso sottolineare
come spesso il merito dei
cambi di rotta più impor-
tanti nell’ambito della di-
fesa dei diritti civili e la
lotta delle ingiustizie, av-
viene ad opera di organiz-
zazioni no-profit ed asso-
ciazioni come la già citata
«Innocence project», o la
«American civil liberties
union». È tramite i loro av-
vocati volontari che questi
enti non governativi hanno
permesso di compiere dei
passi da gigante sotto mol-
ti profili, tra cui, ad esem-
pio, quello dei matrimoni
interraziali. Storico è il ca-
so «Loving contro Virginia»
del 1967, che ha visto la
Corte suprema ribaltare
all’unanimità le precedenti
sentenze che rendevano
nullo e illecito il matrimo-
nio tra Richard Loving, un
uomo nero, e la bianca Mil-

dred, definito «contrario al-
la pace e alla dignità dello
Stato della Virginia». 
A distanza di cinquant’an-
ni da quella sentenza, i
loro nomi rimbalzano an-
cora tra i social, con l’ha-
shtag «Lovingday» nella
giornata dedicata all’amo-
re misto, che ancora oggi
in alcune parti del mondo
non è affatto scontato. 
Le ingiustizie che hanno
dovuto subire gli anarchici
Sacco e Vanzetti, i coniugi
Loving e Stickland, tutti
vittime di un ordinamento
giudiziario troppo spesso
contorto e fallace, sono solo
una goccia nel mare di un
sistema che, si auspica,
possa essere sempre più
giusto e garantista, non
solo in America, ma in tut-
to il mondo. 
Nel suo ultimo discorso,
prima dell’esecuzione capi-
tale della pena, Bartolo-
meo Vanzecchi dichiarò:
«Io non augurerei a un ca-
ne o a un serpente, alla più

miserevole e disgraziata
creatura della terra, ciò
che ho dovuto soffrire per
cose di cui non sono colpe-
vole. Ma la mia convinzio-
ne è che ho sofferto per
cose di cui sono colpevole:
ho sofferto perché sono un
anarchico, e davvero io so-
no un anarchico; ho soffer-
to perché sono italiano, e
davvero io sono un italia-
no. Ho sofferto di più per la
mia famiglia e per i miei
cari che per me stesso; ma
sono tanto convinto di es-
sere nel giusto che se voi
aveste il potere di ammaz-
zarmi due volte, e per due
volte io potessi rinascere,
vivrei di nuovo per fare e-
sattamente ciò che ho fatto
finora». A cinquant’anni e-
satti dalla loro morte, nel
1977, l’allora governatore
del Massachusetts, Michael
Dukakis, li riabilitò, ricon-
soscendo gli errori com-
messi nel processo.

Condannati da innocenti, gli errori made in Usa
FINESTRA SUL MONDO. Dalla vicenda di Sacco e Vanzetti, che nel 1927 portò sulla sedia elettrica i due anarchici italiani, al «caso Strickland»

Rievocati in un celebre film di Giuliano Montaldo, furono riabilitati nel 1977
Clamoroso l’episodio razzista che coinvolse i coniugi Richard e Mildred Loving

Una scena da «Sacco e Vanzetti» (1971) di Giuliano Montaldo; a destra Kevin Strickland

Jeannette Tilotta

Accusati di rapina
e omicidio, furono

condannati in
realtà per la loro

appartenenza
politica al

movimento di
protesta operaio,
forte in America

«Io non augurerei
a un cane o a un

serpente, alla
più miserevole
creatura della

terra, ciò che ho
dovuto soffrire per

cose di cui non
sono colpevole»



Auguro a tutti cittadini poggiorealesi vicini e lontani un Natale 2022 sere-
no e felice da vivere nel calore delle rispettive famiglie. Una festività,
purtroppo, ancora segnata, dall'emergenza sanitaria, provocata dal dif-

fondersi del covid-19. In quest'ottica mi corre l'obbligo invitare tutti i cittadi-
ni al rispetto delle regole, prescrizioni disposte dall'autorità nazionali e regio-
nali e solidarietà per il popolo ucraino, molto declarata dal nostro Papa
Francesco negli Angelus domenicali. Nella ricorrenza delle festività natalizie
2022, come già fatto da me a dicembre del 2018 e nel 2021 attraverso le colon-
ne di questo giornale, mi preme augurare Buon Natale soprattutto a tutte le
persone della nostra comunità che soffrono a causa di malattie. Un felice e
sereno Natale agli anziani, alle persone sole, emarginate, a chi è triste. A loro,
auguro che possano in questi giorni ritrovare il sorriso nello spirito delle
Festività Natalizie. i miei personali auguri a tutti voi, miei concittadini, "par-
tono davvero dal profondo del mio cuore". I miei auguri particolari vanno
anche a coloro i quali continuano nonostante il diffondersi delle criticità, a
"coadiuvare" l'Amministrazione Comunale, giornalmente, per il perseguimen-
to del bene comune della collettività di Poggioreale. Mi riferisco a funzionari,
impiegati dell'Ente Comune, alle associazioni e i comitati che operano in que-
sto Comune, i Poggiorealesi vicini e lontani e al gruppo del Servizio Civile
"Misericordia". A tutti i nostri poggiorealesi, sinceri auguri per il Santo Natale
e per un felice Anno Nuovo anche a nome della Giunta Comunale e del
Commissario Straordinario Dott. Ing. Pietro Valenti..

IL SINDACO
Girolamo Cangelosi



Calatafimi, 1961 - La banda musicale con il maestro Filardi in occasione della festa del Santissimo Crocifisso
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«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le 
immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Calatafimi, 1960 - I giovani della chiesa della parrocchia dell’Im-
macolata. Ignazio Lorito, Gaspare Accordo, Enzo Adamo, Nitto Tri-
staino, Salvatore Coppola, Aldo Alonzo, Tommaso Volpi, Michele
Bonventre, Gaspare Di Stefano, Rosario Accordo, Angelo Alonzo Gibellina, 1989 - La sfilata dei carri di carnevale

Salemi, 1965 - Mastro
Nicuzzu Riggio

Calatafimi, 1948 - Il matrimonio di
Salvatore Alonzo e Sebastiana Pampalone

Santa Ninfa, 1960 - Piazza Libertà
con uno scorcio del palazzo municipale



CCare Concittadine e cari Concittadini. Con l'approssimarsi della Festività del Santo Natale e del
Nuovo Anno è forte il desiderio di dare da parte mia e dell'amministrazione che mi pregio di rap-
presentare un messaggio di speranza, di fiducia e di gioia a tutta la cittadinanza. 

Questi ultimi tre anni sono stati per tutti anni duri da  superare dove la paura, l'angoscia hanno messo
a dura prova la nostra salute e la nostra vita socio economica e relazionale. La pandemia è la crisi eco-
nomica che stiamo attraversando, ci mettono a dura prova suscitato in tutti noi preoccupazione per un
futuro sereno e gioioso per noi e per i nostri cari. 
Ma dobbiamo lasciarci alle spalle questi anni ed entrare nel nuovo con un forte carico di speranza e di
fiducia nel futuro, le difficoltà non ci devono spaventare anzi ci devono dare una spinta positiva per
farci guardare al futuro con maggiore tranquillità e serenità. 
A fine anno è consuetudine fare bilanci finali, l'anno che sta per chiudere, mi sento di dire con molta
serenità, ha un bilancio positivo, che l'amministrazione che mi onoro di rappresentare ha registrato, se
pure con molta  difficoltà, in questo ultimo anno, frutto del lavoro portato avanti nel corso degli anni
precedenti, e che con orgoglio voglio riferire alla nostra comunità in questo contesto augurale. Quello
che più m’inorgoglisce è il progetto ambizioso che stiamo portando avanti con la collaborazione pre-
ziosa e qualificata del Gal ELIMOS, sulla rigenerazione urbana 
del vecchio centro, per una rinascita socio economica e culturale del nostro paese. Tutto il lavoro che
in questi anni abbiamo fatto, con mille difficoltà, oggi comincia a prendere forma. L'anno 2023 sarà un
anno determinante per la realizzazione del progetto che porterà alla nostra comunità sviluppo econo-
mico sociale e soprattutto lavoro per la nostra generazione e per quelle future. Oggi per il nostro paese
si sta presentando un'occasione unica e irripetibile che non dobbiamo farci scappare, dobbiamo essere
uniti, collaboranti e propositivi perché solo se riusciamo a sfruttare le opportunità che il governo sta
mettendo in cantiere, dal PNRR, al bonus del 110% e alle risorse della Comunità Europea, ci può esse-
re una vera e propria svolta, un'occasione per guardare al futuro con maggiore serenità. Dobbiamo
guardare ai prossimi anni con maggiore speranza e diventare protagonisti del nostro futuro, sarà un
anno di grande lavoro ma, sono sicuro, abbiamo le capacità e la forza per raggiungere l'obiettivo. 
La realizzazione di tutto ciò non sarà frutto di personalismi, di ricerca di visibilità, nell'annuncio di pro-
messe impossibile, ma della buona politica che è l'arte del bene comune. Vorrei dal profondo del cuore
ringraziare tutti uomini e donne che con il loro impegno e lavoro quotidiano, con onestà e serietà con-
tribuiscono al bene della nostra comunità. A tutti, sinceramente a tutti, un Augurio di pace e serenità e
che la magia del Santo Natale infonde nei nostri cuori. 
Auguri soprattutto a coloro che sperano in un futuro migliore, ai nostri cari, ai nostri ragazzi e ragaz-
ze che studiano e desiderano una prospettiva di vita all'altezza delle loro aspirazioni. 
A nome mio e della Giunta e del Presidente del Consiglio a nome del consiglio comunale, auguro un
Buon Natale e Felice Anno Nuovo a tutti i vitesi

IL SINDACO
Peppe Riserbato

PROGRAMMA
Martedì 13 Dicembre
Ore 19:00 Chiesa Maria S.S. di
Tagliavia
Festa di Santa Lucia
- accensione albero di Natale
nel giardino della parrocchia
- degustazione di cuccia a cura
dei Volontari Vitesi e sfince
- gruppo musicale a cura dell'
amministrazione comunale
Venerdì 16 Dicembre
Ore 16:30 Aula Polivalente -
Centro Sociale
- Burraco Solidale a cura dell'
Amministrazione, con la colla-
borazione dell'Ass. «Svago e
Divertimento» di C/fimi Segesta
e l'Ass. «Amici del burraco» di
Salemi
Sabato 17 Dicembre
Accensione Alberi e luminarie
per le vie del paese
Accensione Albero Condiviso a
cura della Pro LocoOre 9/13 -
15/19 Pro Loco Vitese - Viale
Europa snc
- A Natale apri il tuo cuore
Raccolta Fondi Telethon  
Da domenica 18 Dicembre a
domenica 8 Gennaio 2023
- Mostra presepi
Per i giorni e gli orari di apertura
visitare le pagine social della Pro
Loco Vitese a Palazzo Daidone

Domenica 18 Dicembre
Ore 9/13 e 15/19 a Palazzo
Daidone
- A Natale Apri il tuo cuore
Raccolta Fondi Telethon
Martedì 20 Dicembre
Ore 18:00 Auditorium Centro
Sociale
- Concerto di Natale degli alunni
dell'Istituto Comprensivo Fran-
cesco Vivona
Giovedì 22 Dicembre
Ore 10:00
- A spasso con Babbo Natale
accompagnati dal gruppo musi-
cale. Auguri dell'Amministrazio-
ne comunale agli studenti delle
scuole e agli anziani delle case
di accoglienza 
Domenica 25 Dicembre
Ore 16:00 Chiesa Maria S.S. di
Tagliavia
- Arriva Babbo Natale con la
renna! a cura dei comitati delle
feste
Martedì 27 Dicembre
Ore 16:00 Palazzo Daidone
- Laboratorio Teatrale «Marcon-
dirondero» con Oriana Martucci,
Marcella Vaccarino e Giacomo
Guarneri
Mercoledì 28 Dicembre
Ore 17:00 Auditorium Centro
Sociale

- Spettacolo teatrale Il Ciarlatano
di e con Gisella Vitrano e
Marcella Vaccarino
Giovedì 29 e Venerdì 30
Dicembre
Ore 16/18 previo contatto con la
Pro Loco
- Presepi in famiglia - 18°edizione
Venerdì 30 Dicembre
- L'albero di Natale + bello - 4°
edizione. Apertura contest pagi-
na Facebook e Instagram della
Pro Loco Vitese
Ore 11:00 a Palazzo Daidone 
- Arriva Babbo Natale delle Pro
Loco d'Italia
Martedì 3 Gennaio 2023
Ore 20:30 Auditorium Centro
Sociale
- Tombola parrocchiale a cura
del gruppo catechisti
Domenica 8 Gennaio 2023
Ore 18:00 Audit. Centro Sociale
- Proiezione Documentario «Le
cose ritrovate» di Chiara Bazzoli,
prodotto da Fonda-zione CON IL
SUD  e Apulia Film Commiscion
attraverso il «Social Film
Production Con il Sud»
- Presentazione del libro «Pae-
saggi del Belìce. Gli anni del
prima e post-terremoto fino ai
nostri giorni» a cura della Rete
Museale e Naturale Belicina



Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it 2222
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Il salemitano Gioacchino Di
Bella si è aggiudicato l’ottava e-
dizione del premio letterario in-
ternazionale «Città di Latina»
dedicato alle sillogi inedite con
«Tracce di me in occidente», e un
premio speciale della giuria, nel-
la sezione poesia inedita in lin-
gua, con il componimento «I vec-
chi delle città violate» sugli orro-
ri della guerra in Ucraina. A Ser-
ravezza, alla settima edizione del
premio «Michelangelo Buonar-
roti» ha invece ottenuto due rico-
noscimenti per i suoi editi. Due
secondi posti: uno a Sondrio, alla
nona edizione del premio inter-
nazionale «Giovanni Bertacchi»
con l’opera in dialetto dal titolo
«Cara vita mea», nella categoria
poesia inedita in lingue locali
d’Italia e al premio internaziona-
le di Sarzana per un libro inedito
di poesie.

Premi letterari perPremi letterari per
Gioacchino Di BellaGioacchino Di Bella

Lo chef di Castellam-
mare del Golfo Mel-
chiorre, detto Mirko,
Catanzaro, ha ottenu-
to il premio «5 stelle
d’oro della cucina» e
la nomina a responsa-
bile provinciale del-
l’Associazione italia-
na cuochi.

Il gruppo di Salvatore Favuzza e Maria Favuzza in gita a Matera con la ditta «Marrone» di Partanna

Mirko CatanzaroMirko Catanzaro
chef  s te l latochef  s te l lato

La giornata internazionale contro la violenza sulle donne all’Istituto «D’Aguirre».
Alla manifestazione, promossa dalla Fidapa in collaborazione con Lions e Rotary,
erano presenti il sindaco Domenico Venuti e la dirigente scolastica Francesca Ac-
cardo. Tre i relatori: Maria Cristina Passanante, fondatrice del portale «Psico-
logia in tribunale», l’avvocato Giuseppe Ferro e, attraverso un video-messaggio,
la senatrice Cinzia Leone. Sono intervenuti un gruppo di studenti del Liceo clas-
sico e del Tecnico guidati dalla docente Giuseppina Giunta. Molto toccante la let-
tura da parte della presidente della Fidapa Giulia Stallone di una testimonianza
di violenza psicologica. Al termine tutti gli studenti hanno partecipato all’inaugu-
razione della «panchina arcobaleno» installata presso l’Istituto. La mattinata si è
conclusa con un flash-mob ideato e realizzato dalle docenti Silvia Butera e Ma-
rina Viola al piazzale Caduti di Nassirya in onore delle donne iraniane ed esegui-
to dagli studenti con un gruppo di «fidapine». Il montaggio del video del flash-mob
è stato curato da Baldo Caradonna.

Salemi. La «panchina arcobaleno»Salemi. La «panchina arcobaleno»
All’Istituto «Francesco D’Aguirre»All’Istituto «Francesco D’Aguirre»

Auguri a Leonardo Drago che ha festeggiato il quat-
tordicesimo compleanno. Nella foto con i compagni e i
docenti dell’Istituto tecnico di Salemi

Un momento della presentazione del libro «Il baule
della speranza» di Rosanna Sanfilippo durante la ras-
segna «Un borgo di pietre pane e parole» a cura del-
l’associazione «Liber...i» e del Rotary club di Salemi. Il
filo conduttore della raccolta, come suggerisce già il
titolo, è il tema dell’emigrazione, «che è stata – e con-
tinua ad essere – una delle più grandi piaghe della
nostra Sicilia: non c’era famiglia che non contasse uno
o più parenti emigrati», come scrive la Sanfilippo nel
racconto «Il postino Pasqualino e le lettere dall’Ame-
rica». Un tema che l’autrice sente particolarmente, e
che indaga con piglio quasi antropologico, individuan-
do come spartiacque simbolico della propria vita e del-
l’esistenza di tanti, il terremoto del gennaio 1968.

Salemi. «Il baule della speranza»Salemi. «Il baule della speranza»
Presentato il libro della Sanf ilippoPresentato il libro della Sanf ilippo

Auguri a Giuseppa Di Stefano, cono-
sciuta da tutti come la «zia Pina».
La nonnina di Santa Ninfa che vive
da sola ed è autonoma in tutto, ha
festeggiato il centesimo compleanno 
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Un Natale... povero

Crisi Il gatto Calenda e la volpe Renzi

Pos e sconti

Le vignette di Pino Terracchio


